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Partecipiamo tutti alla gara

d'emulazione indetta in onore 
al 10. anniversario della

c o s t i t u z i o n e  dell'O . F.
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L'ISPEZIONE
P O P O L A R E

Una cura costante del Potere popo­
lare e dell’UAIS nel Circondario del- 
l’Istria viene dedicata alla partecipa­
zione diretta delle più larghe masse 
lavoratrici all’esercizio del potere.

Su questa linea ed in base alle ne­
cessità derivanti, il Potere Popolare 
ha deciso l’istituzione dell’Ispezione 
popolare, che costituisce l’organo di 
controllo delle masse lavoratrici e 
tramite il quale le stesse hanno la 
possibilità di contribuire al controllo 
sul funzionamento dell’apparato am­
ministrativo, sul rispetto della legali­
tà, sulle deficenze e gli errori che si 
commettono, sulle aziende èd istituzio­
ni, ecc.

Il controllo da parte delle masse è 
senz’altro il più eficace poiché rende 
possibile lo scoprimento di una serie 
di deficenze, errori ed atti dannosi nel­
l’ambito dell’apparato amministrativo, 
delie istituzioni cooperativistiche, del­
le aziende economiche, ecc.

*
Succede che la popolazione più vol­

te ed in presenza di errori rilevati, 
critica senza intervenire presso gli or­
gani competenti, creando cosi le con­
dizioni per il perdurare delle manche­
volezze che provocano un giustificato 
malcontento e permettono che il danno 
all’economia nostra si protragga ed' 
aumenti.

Di qui la necessità e l’importanza 
dell’Ispezione popolare. Gli ispettori 
popolari, liberamente eletti, nelle or­
ganizzazioni di massa, nelle istituzioni 
economiche, nelle cooperative ed im­
prese, hanno un ruolo decisivo nella 
verifica e neH’eliminazione di tutto 
ciò che in definitiva viene a nuocere 
alla popolazione stessa e cioè: soprusi 
sperperi, rapporto irresponsabile verso 
la proprietà popolare, burocrazia inu­
tile, ecc. Essi hanno il compito ed il 
dovere di accogliere e controllare sul 
posto ricorsi, domande e proteste a- 
vanzate da parte dei lavoratori, curan­
dosi per la loro soluzione immediata.

Perciò all’esercizio di queste funzio­
ni dovranno essere eletti i membri del­
ie organizzazioni di massa, attivi e 
coscienti edificatori del socialismo, che 
abbiano un passato senza macchia e 
che con la loro opera a favore del popo­
lo dimostrino di essere dèditi al Potere 
Popolare e di godere la stima di tutti 
gii elementi democratici, membri del- 
l’UAIS e dei sindacati.

Sopratutto si dovrà fare attenzione 
all’appartenenza sociale di coloro che 
verranno eletti, come anche alla neces­
sità che a queste funzioni partecipino 
anche le donne per 1 loro compiti spe­
cifici (controllo negli ospedali, nidi di 
infanzia, negozi di vendita, distribuzio­
ne dei generi, prezzi, ecc.).

I membri dell’UAIS o dei sindaca­
ti, che eleggono gli ispettori popolari, 
hanno il diritto di rimuovere coloro i 
quali non fanno il loro dovere, sono 
inattivi o vengono trasferiti dalla lo­
calità, come pure quelli fra essi che 
Siano espulsi dall’organizzazione stessa.

1 compiti dell’Ispezione popolare, 
come si vede, sono grandi. Essi do­
vranno essere indirizzati all’elimina­
zione immediata delle mancanze ed er­
rori che si verificano con un sollecito 
intervento presso gli organi competen­
ti, suggerendo i mezzi ed i provvedi­
menti più adatti. L’ispettore popola­
re — i cui interventi e le cui proposte 
non venissero prese in considerazione 
da parte dei fori od uffici ai quali so­
no rivolte — tramite il suo capogrup­
po, interviene presso la commissione 
di controllo distrettuale e, se neppure 
qui si è risolto il problema, presso 
quella Circondariale, che provvederan­
no affinchè le deficenze riscontrate 
vengano eliminate.

Questi compiti però potranno essere 
portati a termine soltanto con il col- 
legamento e la collaborazione più 
stretta degli ispettori popolari con le 
masse lavoratrici.

Con Io smascheramento dei sabota­
tori della nostra economia e di coloro 
che frenano il suo sviluppo, come an­
che con l’eliminazione degli errori e 
della deficenze, derivanti da mancan­
ze e da rapporti irresponsabili verso la 
proprietà popolare e verso la popo­
lazione, i gruppi degli ispettori popo­
lari contribuiranno notevolmente al­
l’elevamento dei tenore di vita dei la­
voratori ed all’edificazione socialista.

Dovere dell’UAIS e dei Sindacati è 
quello di illustrare ai propri membri 
il significato ed i compiti dei gruppi 
degli ispettori popolari, aiutando gli 
stessi nell’espletamento del loro la­
voro.

Giacché l’UAIs ha indetto la gara 
d’emulazione per il lo. Anniversario 
dell’O. F. (Fronte di Liberazione Slo­
veno) sarà necessario includervi l’at- 
fiviZzazione dei gruppi degli ispettori 
popolari, provvedendo alle elezioni ed 
al completamento degli stessi, dove 
ancora non esistessero o fossero in­
completi. 1

Con l’attjvizzazione, Io sviluppo e 
l’intensificazione dell’attività degli i- 
spettori popolari, l’Ispezione popolare 
acquisterà quell’importanza e quell’a­
utorità tanto necessaria nella lotta 
contro gli sprechi, la burocrazia e con­
tro tutti quel fenomeni negativi, che 
sono di ostacolo alla nostra edificazio­
ne socialista.
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DALL’ASSEMBLEA PLENARIA DEL C D .  DELL’ILA .I.S . DEL DISTRETTO DI CAPODISTRIA

GARA 0’ EMULAZIONE TRIMESTRALE
ONORE AL X. ANNIVERSARIO DELL* O.F.

VUAIS PER L'AUMENTO DELLA PRODUZIONE AGRICOLA

IN

La riunione del C. C. dei S. il. Classisti a  Capodistria

ELEZIONI dell'esecutivo
e delle  due s e g r e t e r i e  di zona

IL NUOVO COMITATO ESECUTIVO

PRO CLAM A
Il Comitato distrettuale dell’UAIS. nella sua I. Sessione tenuta 

il 24. I. 1951, ha deciso di indire una gara di emulazione déli’UAIS 
ist onore al X. anniversario della fondazione dei Fronte di Libera­
zione Sloveno, in seno al quale e guidati dai Partito Comunista 
della Jugoslavia, i nostri popoli -hanno conquistato la libertà ed 
il fronte popolare che rappresenta la maggior conquista delia lotta 
di liberazione nazionale.

Invita quindi tutte te organizzazioni di base dell’UAIS, tutti i 
collettivi di lavoro, tutte le cooperative agricole di produzione, 
nonché le rimanenti organizzazioni politiche e culturali, ad invitare 
e. nel contempo, includere tutti i loro membri nella gara di emu­
lazione, da effettuarsi nello spirito di fratellanza e unità dei popoli 
qui conviventi, per la realizzazione del piano economico annuale.

La gara di emulazione si estenda a tutte le attività del nostro 
lavoro per la realizzazione del nostro piano economico, per il raf­
forzamento di tutte le organizzazioni di massa, come pure di quelle 
culturali ne] campo dell’attività politica, culturale ed economica. 
Maggiori devono essere il nostro interessamento e la nostra opero­
sità per la realizzazione del nostri compiti giornalieri.

L’emulazione ha inizio H I. II. 1951 con la durata fino al 27. 4.
1951 nell’ambito dell’emulazione del 1 maggio 1951.

Il comitato distrettuale dell’UAIS di Capodistria Invita tutti i 
dirigenti delle organizzazioni politiche, culturali ed economiche a 
disporre Immediatamente per l’inizio, per la larga collaborazione di 
tutte le masse e perchè la gara raggiunga il migliore successo.

L’emulazione approfondirà la frattelanza fra i popoli qui convì­
venti e quelli della R. R. p. j .  nella lotta per la difésa della pace e 
per la costruzione del socialismo.

Le vittime di una politica senza scrupoli ritornano

R ico m in cian o  la lo ro  v ita
con un b a g a g l i o  di a m a r e  esperienze

Paolettich Marcello e Braico Umberto r a c c o n t a n o
La sequenza di coloro che ritornano 

nel nostro circondario, dopo averlo 
abbandonato per correre dietro a chi­
mere irraggiungibili oltre la linea di 
demarcazione, registra sempre nuovi 
figlioli prodighi.

Essi tornano disillusi, con un ba­
gaglio di amare esperienze subite e- 
sclusivamente a proprie spese mentre 
alle loro spalle ridono coloro che, di­
rettamente od indirettamente, gli spin­
sero all'avventura, rammaricandosi 
nel loro intimo soltanto di aver per­
duto degli elementi da sfruttare.

Tale è il caso di Paolettich Marcel­
lo, da Zambrattia (distretto di Buie). 
Circa 9 mesi orsono questi abbandonò 
il paese natale, la giovane moglie ed 
un figlioletto in tenera età.

A Trieste egli, che a casa propria 
aveva sempre vissuto con la sua fa­
migliola modestamente si, ma tran­
quillamente, venne a trovarsi in ba­
lia di quella società corrotta ed in­
grata, indifeso alla mercè di tutti.

In tutto questo periodo di tempo 
riuscì a lavorare circa 20 giorni; un 
lavoro pesante e mal rimunerato. Tale

era il suo miserevole stato che fu co­
stretto a passare le notti a bordo di 
qualche barca (il prezzo per questo 
«alloggio» veniva da lui pagato pulen­
do ogni sera l’Imbarcazione!).

Più volte volle prendere la via del 
ritorno, ma non ne ebbe il coraggio, 
poiché si vergognava delle sue misere 
condizioni.

Rimasto senza lavoro e senza mezzi 
e non volendo subire il ricatto dei 
circoli irredentisti di Trieste, (agli e- 
suli viene applicato sul documento 
personale un timbro attestante la loro 
«posizione») si decise al ritorno nella 
nostra comunità, ove ha potuto ri­
trovare il suo posto di lavoratore o- 
nesto.

Non molto dissimili sono le peripe­
zie di cui è stato protagonista Braico 
Umberto da Crasizza, anch’egli «ri­
fugiatosi» a Trieste, da dove, dopo tre 
mesi di- stenti e vagabondaggio, ritor­
nò a casa. Per una giornata di lavoro, 
quando aveva la fortuna di trovarlo, 
riceveva un compenso di 5—600 lire, 
sgobbando dalle 4 dei mattino alle 21. 
Ora egli si è rimesso al lavoro •  «a 
finalmente per ehi lavora.

La settimana scorsa ha avuto luo­
go a Capodistria Ta I.Assemblea del 
Comitato distrettuale dell’UAIS.

La relazione del lavoro svolto è sta­
ta fatta dal comp. Prijon Carlo il 
quale ha sottolineato il grande appor­
to dato dai membri dell’UAIS e della 
altre organizzazioni di massa per la 
realizzazione del piano annuale.

Egli ha poi chiarito la posizione del 
rostro Circondario in rapporto alla Ju­
goslavia socialista il cui aiuto ci è 
indispensabile per edificare il socia­
lismo.

Nella ■discussione è intervenuto il 
comp. Petronio Aldo che ha parlato 
sui problemi della gioventù, «Nello 
scorso anno le organizzazioni giova­
nili hanno dato oltre 100 mila ore di 
lavoro volontaria», ha detto il comp. 
Petronio, ciò dovrebbe essere compre­
so dalla dirigenza dell’UAIS la quale 
dovrebbe dare il massimo aiuto per 
lo sviluppo delle organizzazioni gio­
vanili.

Nel seguito della discussione stessa 
sono stati trattati vari problemi di 
natura economica e culturale.

In conclusione delle discussioni so­
no state prese diverse deliberazioni 
fra le quali è opportuno accennare 
quella che i comitati ed i membri del- 
l’UAIS si dovranno interessare af­
fitteli è la terra sia tutta lavorata allo 
scopo di elevare la nostra produzione 
agricola.

E’ stato poi eletto il nuovo comi­
tato esecutivo che risulta formato 
dei seguenti compagni: Tinelli Vitto­
rio, operaio italiano; Petronio Aldo, 
operaio italiano; Prijon Carlo, operaio 
sloveno; Hervatin Narciso, operaio slo­
veno; Ulčink Stanko, contadino slove­
no; Cetin Antonio, contadino sloveno; 
Belic Ernesta, casalinga slovena; No­
vel Egidio, operaio sloveno; Vatovec 
Remo, operaio sloveno; Giassi Pie­
tro, contadino Italiano; Deponte Bru­
no, operaio italiano; Olivo Virgilio; 
membro della cooperativa agricola di 
produzione Italiano; ScQcir Matteo, o- 
peràio italiano; Stipancic Bruno, con­
tadino sloveno e Rossetti Bruno, o- 
peraio Italiano.

Dopo l’elezione del C.E. il Comita­
to distrettuale dell'UAIS ha emanato 
un proclama per la gara di emulazio­
ne trimestrale in onore al X. anni­
versario dèlia costituzione de; Fronte 
di Liberazione.

La c o n fe re n z a  settoriale 
d e l l  U Ä IS  a S. L u c ia

Giorni addietro ha avuto luogo a 
S. Lucia la conferenza settoriale del- 
l’UAIS durante la quale sono stati 
trattati vari importanti problemi.

Fra l’altro è stata accettata una de­
liberazione per ii riattamento della 
locale Casa del Popolo che era stata 
trascurata in questi ultimi tempi. So­
no stati investiti per questa opera 200 
mila dinari.

Verrà costruito un nuovo palcosce­
nico ed uno spiazzo nel quale si. ter­
ranno le manifestazioni all’aperto.

Sempre durante la riunione, sono 
stati trattati vari problemi organizza­
tivi ed economici. E’ stato rilevato 
inoltre che poco è stato fatto per la 
locale economia cooperativistica per 
la quale i responsabili dimostrano 
scarso interessamento.

Domenica scorsa, alle ore 9, si è riu­
nito in seduta plenaria a Capodistria 
il Comitato Centrale della. Confedera­
zione dei Sindacati Unici Classisti del 
TLT, recentemente eletto al Congres­
so Costitutivo.

L’ordine del giorno era il seguente: 
I. Elezione della presidenza;

II. Elezione dei Comitato esecutivo;
III. Varie.
A presiedere la riunione è stato e- 

letto LI comp. Golia Srečko. La propo­
sta di nominare il comp. Bortolo Pe­
tronio a presidente dei Sindacati Uni­
ci Classisti del TLT è stata approvata 
all’unanimità. Quali vice presidenti, 
.accanto al comp. Petronio, sono stati 
eletti i comp. Žerjal Edo e Maglica 
Mario.

Nei Comitato esecutivo sono stati e- 
letti i seguenti compagni: Cepak Egi­
dio, Chicco Nicolò, Dolenc Edo, Dras- 
sich Carlo, Grcgorovič Milo, Lipovec 
Franc-Tine, Luxa Giordano, Turkovič 
Ivan, Ulieni Giovanni ecf Umek Giu­
seppe. i

II Comitato Centrale ha inoltre deci­
so che sino alla fine del corrente anno 
rimangano in vigore le tessere sinda­
cali provvisorie e che le modalità per 
il controllo sulla riscossione dei con­
tributi vengano lasciate all’iniziativa

dei singoli sindacati federati, che pos­
sono decidere in merito.

Il Comitato esecutivo è stato incari­
cato di studiare un tipo unico di tesse­
ra ed un migliore sistema di controllo 
sui contributi sindacali-, previo accordo 
con i rappresentanti dei sindacati di 
categoria.

Dopo la riunione dei Comitato Cen­
trale, ha avuto luogo quella del Comi­
tato Esecutivo eletto^ del Collegio dei 
revisori.

Nella riunione del Comitato Esecu­
tivo è stata decisa la costituzione di 
due segreterie di zona, una per la zo­
na anglo-americana ed una per quella 
jugoslava.

A componenti la segreteria della 
nostra zona sono stati designati i com­
pagni: Dolenc Edo, Zerial Edo e Gre- 
gorovič Milo, mentre per quella della 
zona anglo-americana sono stati prescel 
ti: Petronio Bortolo, Luxa Giordano, 
Ulieni Giovanni, Maglica Mario e Li­
povec Franc-Tine.

La prossima riunione del Comitato 
Esecutivo è stata fissata per il pros­
simo mese, giacché il Comitato Esecuti­
vo sarà convocato una volta al mese.

Il Collegio dei revisori, nella sua ri­
unione, ha scelto il proprio presiden­
te nella persona del comp. Perič Guer­
rino.

Intensa attività organizzativa dell’U.G.A. nel Circondario

Le elezioni svolte negli aitivi
r a p p r e s e n t a n o  una p r e m e s s a  per l 'avven ire
La conferenza cittadina a 
NEL DISTRETTO DI BUIE

Capodistria - L' U. 6. A. nel Buiese

TRADITORI CETNICI ALLA RESA DEI CONTI A BELGRADO

AI s o ld o  d e l l a  b org h esia
v o l e v a n o  s o v v e r t i r e  T o r d i n e

BELGRADO. — Si è iniziato alcuni 
giorni fa il processo contro un grup­
po di 16 elementi cetnici, colpevoli di 
aver attentato all’ordinamento sociale 
della Jugoslavia. Il gruppo — come 
risulta dagli interrogatori — ha ini­
ziato la sua attività nella primavera 
dello scorso anno. In sostanza si trat­
ta di un complotto di elementi al sol­
do della borghesia spodestata, venuti 
dall'estero per tentare di svolgere 
un’attività dannosa allo stato ed ai 
popoli della Jugoslavia nella illusione 
dì gettarli nuovamente in pasto al 
rapaci sfruttatori di una volta.

Gli accusati, Damianovič, ufficiale 
dell’ex esercito jugoslavo, è Blagoje 
Baškovič hanno rivelato particolari che 
coinvolgano nel complotto alcuni uffi­
ciali di una potenza estera, mentre il 
secondo ha fornito particolari sulla 
fuga di Ante Pavelič dal Vaticano a 
seguito di un complotto che sarebbe 
Stato preparato dall’accusato mede­
simo e da Jevđjejič, uno dei capi de­
gli emigrati cetnici.

Gli ex ministri Kuma nudi e Popovič 
hanno rivelato di aver formato un 
comitato di 11 membri Immediata­
mente dopo la risoluzione del comin- 
form, poiché — così essi hanno affer­
mato — si attendevano l’invasione 
della Jugoslavia da parte dell’URSS. 
«In questo caso — hanno precisato — 
noi volevamo assicurare alla Jugosla­
via un governo preparato ad affian­
carsi aU’occidente».

L’interrogatorio degli imputati è 
ùtato concluso con le dichiarazioni 
di Milan Rajič, Jovan Zdravkovič e 
dell’ex generale Milutin Stepanovič. 
Gli stessi hanno riconosciuto di aver 
fatto parte del comitato, formato da­
gli ex ministri Kumanudi e Popovič, 
che aveva l’intenzione di assumere 
il potere nel caso di un’aggressione ar­
mata contro la RFPJ.

Per ultimo è stato interrogato l’im­
putato Žarko Stupar, dopo di che so­
no stati escussi i testimoni e vagliate 
il materiale d’accusa.

PER LA CULTURA DEL POPOLO

DONO DELLA VUJA
ALLE ISTITUZIONI CULTURALI

A richiesta dei rappresentanti del­
l ’Unione dei lavoratori culturali del 
nastro circondario, il col. Lenac, co­
mandante dell’A. M. A. J. della zona ju­
goslava del TLT, ha concesso all’Unio­
ne stessa l’usufrutto, con tutti i diritti 
retroattivi sui beni mobili, ed ha do­
nato tutto l’inventario dello stabile, 
sinora sede dell’A. M. A. J., di proprie­
tà del dr. Madonizza.

Tutti i circoli scientifici e culturali 
troveranno degna sede in questo sta­
bile, nel qual£ si traslocherà pure l’U­
nione Culturale Slovena—croata.

L’Unione dei lavoratori culturali ha 
ringraziato sentitamente il col. Lenac 
per questo atto che riveste una gran­
de importanza per lo sviluppo della 
cultura popolare nel nostro Circonda­
rio.

Nel distretto di Buiè si sono concluse 
le elezioni in tutti gli attivi di base. 
Facendo un bilancio dell’attività svol­
ta dall’UGA nella preparazione alle 
elezioni, potremo rivelare subito il 
grande successo raggiunto nell’Iscri­
zione dei giovani all’organizzazione. 
Difatti, dei 2400 giovani abitanti nel 
distretto, ben 2230 risultano ora iscrit­
ti alI’UGA. Ciò significa che nei dis­
tretto di Buie si è realizzato un largo 
fronte delle masse giovanili.

Si presenta ora il problema dell’atti- 
vizzazione immediata dei giovani nel 
lavoro concreto. Primo compito per 
l’attivizzazione delle segreterie neoe- 
lettie è quello di elaborare il piano di 
lavoro trimestrale e metterlo in ese­
cuzione.

Se da una parte l’attività si sta svi­
luppando nella maggioranza degli 
attivi, anche in quelle località ove più 
difficile è il lavoro, — ciò che dimos­
tra la grande possibilità che la gioven­
tù del buiese ha, — possiamo dall’al­
tra vedere che in alcuni attivi, ove le 
condizioni sono più favorevoli, il la­
voro non è stato ancora intrapreso con 
la dovuta serietà ed impegno.

Infatti a Bustaia, ad esempio, i gio­
vani, dopo aver elaborato il piano 
trimestrale si stanno preparando ala­
cremente alla giornata della Gioventù 
con un gruppo folcloristico ed il co­
ro. Quelli di Madonna del Carso di 
propria iniziativa hanno iniziato un 
corso di aereomodellismo. Soddisfa­
cente attività si riscontra Pure alla 
«Vlnoplot», ad Antenaie, Castelvenere 
ed in altri attivi ancora.

Ben poco si è fatto invece ad Uma- 
go, Cittanova ed alla Promet di Buie, 
dove invece le condizioni sono molto 
più favorevoli che non a Bustaia, Ma­
donna del Carso, ecc.

L’UGA del distretto di Buie è sulla 
via del rafforzamento politico ed or­
ganizzativo che fa ben sperare per il 
futuro e ciò è indiscutibile. Si trat­
ta ora di trovare le forme più adatte 
ed i modi più redditizi per l’impegno 
più largo dei giovani al lavoro concre­
to, compito che non si limita all’atti-

tà di base ed ai dirigenti giovanili, 
ma richiede un altro molto più effi­
cace da parte delle altre organizzazio­
ni politiche.

A  CAPODISTRIA
Sabato scorso si è tenuta a Capodi­

stria, nella sala del C. S. Aurora, la 
I. Conferenza cittadina dell’UGA, a 
coronamento dell’attività elettorale. 
E’ questa la prima conferenza di tale 
genere tenutasi finora e possiamo ben 
dire che essa rappresenta un succes­
so sulla via del rafforzamento dell’or­
ganizzazione stessa nella città.

Il comp. Steff è ha tenuto un’ampia 
relazione politico organizzativa nella 
quale ha analizzato il lavoro svolto.

Dopo aver trattato la situazione po­
litica attuale e la lotta per la pace 
della Jugoslavia socialista contro l’im­
perialismo dell’URSS e delle grandi 
potenze ed il contributo dato dalla 
Gioventù Popolare Jugoslava alla lot­
ta per l’edificazione della patria soci­
alista, il comp. Steffè ha rilevato cò­
me la nostra gioventù lotti pure essa 
per gli stessi scopi.

Passando all'esame del lavoro svol­
to, il compagno ha criticato aspra­
mente il settarismo che in passato ha 
impedito lo sviluppo del movimento 
giovanile a Capodistria ed ha messo in 
evidenza come — una volta eìimìta- 
to questo fondamentale errore — i ri­
sultati non sono venuti a mancare, 
ciò che è dimostrato dall’esito delle 
elezioni dell’UGA e dell’UAIS.

Perciò egli ha indicato la necessi­
tà di intensificare il lavoro ideologi­
co culturale fra i giovani, l’attività 
organizzativa in seno agli attivi e 
sviluppare, al massimo l’iniziativa al­
la base.

In particolare, ha trattato il proble­
ma delle riunioni di studio, delle con­
ferenze, della diffusione dei giornali, 
dello sviluppo dello sport e dell’edu- 
cazione fisica in preparazione al Sag­
gio del I. Maggio.

Trattando del lavoro futuro, il 
comp. Steffè ha rilevato la necessità

di lavorare secondo un piano trime­
strale nell’ambito della gara d’emula­
zione in onore al 10 anniversario del’ 
l’O.F. e di dedicane particolari cure 
allo sviluppo della Tecnica popolare.

Il relatore si è quindi soffermato sul 
problemi degli apprendisti, degli stu­
denti e dei giovani agricoltori, che 
dovranno essere risolti a fondo.

Concludendo, il comp. Steffè ha ac­
cennato pure alla necessità di impegna­
re le larghe masse giovanili nel campo 
del lavoro per la realizzazione del 
piano annuale e di educare i nostri 
giovani all’amore verso la Jugoslavia 
socialista, che oggi ci dà tutto l’appog­
gio morale e materiale nell’edifica­
zione del socialismo.

Alla relazione è seguita un’ampia 
discussione cui hanno partecipato va­
ri compagni, toccando i problemi più 
attuali dell’organizzazione giovanile.

Fra essi il comp. Benussi ha parla­
to sulla necessità di creare un largo 
fronte giovanile, lasciando fuori dalle 
file dell’UGA soltanto gli elementi 
nemici del potere popolare i quali 
rappresentano la minoranza assoluta 
che non può far parte del fronte gio­
vanile antifascista.

Altri compagni hanno trattato pro­
blemi riguardanti i pionieri, il lavoro 
ideologico culturale, lo sport, ecc.

Sono seguite le elezioni del Comi­
tato cittadino che è risultato compo­
sto da 17 membri, dopodiché, a nome 
degli eletti, il comp. Steffè ha rin­
graziato i presenti per la fiducia di­
mostrata e promettendo il massimo im­
pegno di tutti i componenti il comita­
to stesso.

In serata ed alla domenica è stato 
organizzato dall’UGA un ballo che 
ha concluso in un clima di santa al­
legria i lavori della conferenza.

A PIRANO
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BERLINO — A causa di pubbliche 
proteste, la condanna a morte dello 
studente Flade, che aveva ucciso un po­
liziotto, è stata commutata a quindi 
Ci anni.

M. Djilas a Londra
LONDRA. — E’ giunto sabato a Lon­

dra Milovan Dijlas, ministro senza 
portafoglio della RFPJ, accompagnato 
dal noto giornalistica Vladimir Dedi- 
per, su invito dell’amtoasciatore jugo­
slavo a Londra Brilej.

Il governo inglesse ha dato un ricevi­
mento in onore di M. Dijlas nella se­
rata di lunedi, cui hanno partecipato 
il sottosegretario agli Esteri inglese 
Davies, il cancelliere dello scacchie­
re Gaitskell ed altre note personalità 
del mondo politico inglese del Parti­
to laburista.

Tutte le prospettive aperte dagli av­
venimenti della precedente settimana 
non hanno avuto che un limitato svi­
luppo, nel senso che nessuna decisione 
è stata adottata sul problema princi­
pale, che rimane all’ordine del giorno 
della situazione internazionale. Come 
sul piano militare, così sul piano po­
litico, il problema coreano è rimasto 
allo stato fluido, in quanto cagli episodi 
degli ultimi giorni non ci siamo nè av­
vicinati, nè allontanati dalla possibi­
lità, di trovare una soluzione pacifica 
e ragionevole della questione che or­
mai da alcuni mesi turba la sicurezza 
internazionale nel mondo. La trascorsa 
settimana è stata caratterizzata non 
tanto dalla ricerca di un compromesso 
diretto tra la Commissione Politica 
dell’O.N.U. e Pechino, quanto dalla ri­
cerca di un compromesso tra le op­
poste tendenze in seno alla stessa 
maggioranza del massimo organismo 
internazionale.

«Andare con il massimo della caute­
la» è ancora la parola d’ordine della 
maggior parte delle delegazioni delle 
Nazioni Unite, e la mozione ameri­
cana di condanna della Cina non ha 
fatto che pochi passi avanti, malgrado 
le pressioni e le sollecitazioni della de­
legazione americana, che continua a 
rimanere pressoché isolata nella sua 
posizione intransigente.

Sul tavolo della Commissione Politi­
ca è tuttora, fortissima, la risoluzio­
ne presentata dai dodici Paesi arabo- 
aisiatlci, la base della quale è costi­
tuita dalla convinzione che la via dei 
negozia ti è tuttora apèrta, cpnvinzld.

Massima cautela ali' O. N. U. sul problema Coreano

R ic e r c a  del com prom esso  
f r a  le  t e n d e n z e  o p p o s te
ne che sembra trovare una confer­
ma nelle ultime dichiarazioni di Sir 
Benegai Rau, e nello stesso stranissi­
mo contegno dei cosidetti «volontari» 
cinesi sul fronte della battaglia. I do­
dici paesi arabo-asiatici, hanno creato 
nelle Nazioni Unite una nuova forza, 
la quale ha staora assolto alla fun­
zione di elemento mediatore, che ha 
tenuto in bilico l ’affare coreano, im­
pedendo che cadesse nell’irreparabile. 
Se si tiene poi conto del fatto che una 
parte dei dodici Paesi è contempora­
neamente membro del Commonwealth 
britannico, l’orizzonte politico della nuo 
va forza assume aspetti di maggiore 
consistenza. E’ interessante in partico­
lare l’atteggiamento tìellTndia, i rap­
presentanti della quale stanno giocan­
do un ruolo di primo piano in tutta 
la questione, resi particolarmente for­
ti dal fatto che dietro di essi è un 
potenziale umano cosi ricco e dinami- 
cizzato, ed una disponibilità di materie 
prime cosi vasta, che nessuna delle 
grandi potenze può sottovalutare.

Intanto, mentre Pechino ha fatto co­
noscere che non tratterà con le Na­
zioni Unite se queste adotteranno la 
mozione di condanna statunitense, tra 
la posizione americana e quella dei 
«dodici», è venuto ad inservirsi un pro­

getto a carattere intermedio, presenta­
to dal Ministro degli Esteri canade­
se Pearson. Evidentemente il piano ca­
nadese vuol assolvere alla funzione di 
ponte sul quale dovrebbero incontrar­
si gli opposti pareri, manifestatisi in 
Iseno alla Commissione politica. La 
caratteristica principale del program­
ma di Pearson è rappresentata dalia 
scissione della mozione americana, 
in quanto esso distingue nettamente 
tra l’accusa contro la Cinea di aver par- ' 
tecipato ad una aggressione e l’ado­
zione di sanzioni contro questo paese. 
U progetto Pearson prevede come pri­
mo punto la convocazione a brevis­
sima scadenza della Conferenza dei set­
te Paesi, indicati a suo tempo nella 
risposta di Chu En Lai, indi la rea­
lizzazione di una tregua immediata sul 
fronte coreano per consentire il tran­
quillo svolgimento dei lavori della 
Conferenza internazionale, che dovrà 
esaminare tutte le questioni dell’Estre­
mo Oriente, la prima delle quali do­
vrebbe essere una definitiva afferma, 
zione del legittimo «status» della Re­
pubblica Popolare cinese in seno al- 
i’O.N.U. Con tale progetto il Canada 
intende salvaguardare il principio, in 
base ai quale la tregua militare deve, 
in. ogni caso, precedere le trattative

per la definizone di tutti i 
asiatici interessanti la Cina.

Non vi è chi non scorga dietro il 
progetto canadese la caratteristica po­
sizione della Gran Bretagna, la cui 
divergenza daH’atteggiamento statuni­
tense abbiamo già messo in evidenza 

.su queste stesse colonne, e che si è 
venuta delineando più chiaramente ne­
gli ultimi giorni, sino a costituire un 
vero elemento di preoccupazione per 
la Casa Bianca. A Londra si ritiene 
che non deve essere pregiudicata qua­
lunque possibilità di fare un ultimo 
tentativo per comporre pacificamente 
il conflitto nella penisola asiatica, da­
to che Io stesso Investe ormai pro­
blemi dalla cui soluzione dipende la 
pace nel mondo. Questa posizione è 
stata confermata dal Premier Attlee in 
occasione di un discorso tenuto in una 
delle sezioni più popolari del Partito 
laburista, e nel corso del quale il 
Premier inglese da dichiarato che il 
suo governo non risparmierà alcun 
sforzo per giungere all’auspicata con­
ferenza a quattro per trattare le que­
stioni più importanti del vecchio con­
tinente.

E’ difficile poter prevedere allo sta­
to attuale delle cose quali saranno 
gli ulteriori sviluppi della situazione 
che si è venuta a creare all’interno 
della Commissione Politica delle Na­
zioni Unite, e tra questa e il Governo 
di Pechino. Da parte nostra non pos­
siamo che sperare che gli avvenimenti 
della prossima settimana servano a 
dipanare l’arruffata matassa della pe­
ricolosa congiuntura internazionale.

Il 25 c. m. si è tenuta a Pi.rano una 
riunione del Comitato Cittadino del- 
l’UGA alla quale è intervenuto il 
comp. Vuk Mario che ha rilevato co­
me le elezioni si siano concluse con 
successo in tutti gli attivi — tranne 
fra i giovani navigatori, artigiani, stu­
denti'del Liceo scientifico ----- e co­
me ciò abbia creato le condizioni più 
favorevoli per un sempre maggiore 
sviluppo dell’attività, sviluppo che è 
legato al lavoro concreto che gli atti­
vi ed il segretariato cittadino saran­
no in grado di svolgere.

In conclussione sono state prese del­
le decisioni di carattere organizzativo 
che, se messe in pratica, realizzeranno 
le attuali prospettive.

NOTIZIE
D À  TUTTO IL „MONDO
LONDRA — Oltre 500 operai addet­

ti alla costruzione di uno stabilimento 
per le ricerche atomiche a Capenhurst, 
si sono posti in sciopero in segno di 
protesta contro il ltacenziamento di 18 
operai.

SAN JUAN (Portorico) — Parecchie 
centinaia di prigionieri delle carceri 
di Rio'Pedras si sono ribellati e quat­
tro di essi sono rimasti feriti nei di­
sordini che sono seguiti. I carcerati si 
lamentavano del cibo.

LONDRA — La Granbretagna ha or­
dinato alla Home Fleet di unirsi alle 
flotte combinate americana e britan­
nica nel Mediterraneo per prendere 
parte alle più grandi manovre navali 
congiunte che abbiamo mai avuto luo­
go dalla fine della seconda guerra mon­
diale.
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- in c a m p re n s io n e
Come noto, uno. fra i migliori e più 

pratici mezzi per elevare e sviluppare 
la. gyjtu.’a ; popolare, è quello delle 

, .EaPBrS3er)taz)oai culturali.
A tale scopo i circoli di cultura po- 

, ,popolno,, in pieno sviluppo nel no- 
j  stro ; Circondario col generoso appog- 

gja,del Potè. e,; han .0 costituito estan- 
no .costituendo delle compagnie le- grup­
p i . .i.ii0drap3«ia'ùci le ■cui ràpprièsen- 
l^ziQ .i -Ua no incontrato non solo il 
gradimento; ma, in molti casi, anche il 
piauso ..entusiastico del nostro popolo.

A ragion veduta le sedi migliori e 
più adatte per tali rappresentazioni 
sono i teatri con i loro palcoscenici 
appositamente congegnati, coi loro im- 

, pianti e con le loro speciali attrez­
zature, scuro i teatri il cui primo re­
quisito è e deve essere quello di ser­
vire. ali’elevamento della cultura del 
popolo.
V ce, e. sa, da quanto sembra, di que­
sto avviso non è la direzione del 
leajru. u:;i;;tor••*> di Capodistiia, sui 
cui lavori di rimodernamento, esegui­
ti con le prestazioni ed a spese del 
popolo,, abbiamo più volte scritto su 
queste colonne.

Infatti , la direzione di quel teatro 
esige, per ogni, rappresentazione da 
pai te delle compagnie e dei gruppi 
fllodranimatici sopracitati, il pagamen­
to, a titolo di noléggio dei locali, di 
8000 dinari con l’aggiunta delle spe­
se pèr le maschere è per i servizi pom- 
pieristici.

Una simile esigenza, come ognuno 
t può comprende è, significa precludere 

Sl’e Compagnie ed ai gruppi filodram­
matici la possiti4 lità di servirsi del 

-i-’tenti 0-,1 ossia della sede più propria 
éd indicata per le loro rappresenta­
zioni, Sigi ifica quindi mettere nel- 
rimpossibdìta tali compagnie e gruppi 
di' ccfrisnondire alle finalità della 

.. 1 afritj fcostnuzioene? cioè all’elevamento 
tfié allo sVilupbo"della cultura popolare.

Non riteniamo di dover spendere.•i4!»«aa«M»š' .
me-’te pàro’e jier dimostrare il come e 
il -src!>è le ètm^ag-ie e i gruppi fi- 

- ietotomattcLdai,nostri circoli di cul- 
.tura popolare si vedono preclusa la 
Possibilità, delie rappresecitazio .i al 

, teatro., «.Ristòri» di „ Capodist-ia, causa 
.^J'-sineuza’ dei menzionati 8000 dinari 
.V,òj spese con l’aggiunta degli acces- 
Vsori.
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La quoto  falegnameria dl Bit© 
in breve inizierà i suoi lavori
Il fabbricalo comprende 3 reparti per la lavorazione, il montaggio e la 
lucidatura dei mobìli. - 15 apprendisti seguiranno un corso professionale

Un’altra iniziativa della massima im­
portanza per il distretto di Buie e 
che in breve sarà real zzata, è la fa­
legnameria sorgente ora nel capoluogo. 
Mancano per il completamento dell’o­
pera, le guide di ferro sulle quali do­
vranno scorrere le Chiusure dei sa­
loni. Questi lavori sono ■ stati affida­
ti alla Ampelea di Isola che gli ulti­
merà quanto prima.

Il fabbricato comprende tre sa­
loni disposti a L. Nel primo di m. 
19 X 7.50 saranno installate le mac­
chine cui saranno addetti 8 operai. Il 
secondo di m. 11 x 9.50 sarà attrez­
zato per il montaggio dei mobili e 
di altri articoli impiegando 7 operai. 
Nel terzo di m. 20 x 6 saranno effet­
tuati i lavori di lucidatura adiben­
dovi 3 operai.

In ogni salone sono installati de­
gli aspiratori elettaci che asporteran­
no la segatura e la polvere prodotta 
dal macchinario Con la lavorazione 
del legname.

Nella nuova falegnameria lavore­
ranno una tre ti.na di operai, compre­
si 15 apprendesti i quali seguiranno 
un corso professionale di 9 mesi dopo 
di che saranno sottoposti all’esame, 
i promossi verranno passati nella ca­
tegoria degli specializzati.

Gli 'apprendisti dedicano 4 ore allo 
studiò e le alt e 4 al lavoro pratico 
nella falegnameria. La paga viene com­
putata in base ad 8 ore. Ogni appren­
dista si impegna di rimanere al lavo­
ro presso la fa'eg.nameria non meno 
di tre anni dopo ultimato il corso.

Attualmente il macchinario è instal­
lato in una ampia baracca che poi

servirà come magazzino e gli operai 
effettuano lavori interni per la s s t i ­
mazione. della falegnameria, oltre al. 
cune ordinazioni1 pe • la «Proinet» e 
per la «Vinoplod» di Buie.

Il rendimento attuale degli operai 
non è corrispondente alle loro pos­
sibilità data la mancanza del macchi­
nario. Va rilevato inoltre che ora le 
macchine esistenti vengono usate da 
tutti gli. operai indistintamente cosic­
ché ognuna non viene curata come lo 
sarebbe se il suo uso fosse riservato 
a chi ne risponde personalmente.

Con la sistemazione della nuova fa. 
legnameria ogni macchina avrà chi la 
usa e chi risponde della sua conser 
vazione e del suo funzionamento con 
grande vantaggio per la produzione.

La nuova falegnameria si snec'aliz­
zerà nella lavorazione dei mobilio.

Già ora dispone di bravi operai e di 
. Volonterosi apprendisti per questo ge­
nere di lavori, ma per ottenere mag­
giori successi necessiterebbe di uno 
socialista nella fabbricazione del mo­
bilio e di un normista poiché tutti 
gli attuali addetti desiderano lavo­
rare a norma.

La filiale sindacale tiene due vol­
te per settimana le riunioni di studio 
per l’elevamento ideologico-politico e 
culturale, alle -quali partecipano qua­
si tutte le maestranze.

Gli operai tutti chiedono però che 
verga indetto un corso di disegno che 
Costituisce un elemento indispensabi­
le per i costruttori e che le maestran. 
ze, rena loro maggioranza, non cono­
scono.

Stato delle strade 
nel Mese

Con l’incremento della nostra e-[ 
còriomia anche il traffico-è aumentato 
e le strade, sulle quali esso si svolge, 
richiedono una maggior manutenzio­
ne. , ,

Nel buiese si è data poca impor­
tanza alia sistemazione delle strade, 
alcune delle quali sono ridotte in 
condizioni deplorevoli. Cosi il tratto 
di strada fra Buie e Umago è in con­
dizioni tali da non consentire agii 
automezzi di transitare alla veloci­
tà per essi normale.

Viaggiando con un camion in ser­
vizio passeggeri, dopo pochi chilome­
tri si risentono le conseguenze delio 
sconquasso causato dai buchi della 
strada.

Gli stradini lavorano giornalmen­
te per la sistemazione di questa stra­
da, ma l’abbandono in cui essa è ri­
masta per molto tempo, fa si che la 
loro opera non risulti sufficente.

Anche la strada fra Antenaie e 
Gradole è in pessime condizioni, poi­
ché per anni nulla è stato fatto per 
la» sua manutenzione. Oggi, in alcuni 
punti, essa è franata e, se non si pròv_ 
vederà quanto prima al suo riatta­
mento, fra norf molto il transito ri­
sulterà impossibile.

Va notato che questa strada era 
una fra le migliori del distretto e 
che, già da tempo, era stata rappré- 
sentata agli organi competenti la ne­
cessità del suo riattamento, ma, fi­
nora, nessuno ha provveduto.

I nostri lavoratori
richiedano i 

C o n sig li O p e ra i
Continuano a pervenire alla Presi­

denza del Comitato popolare Circon­
dai iale per i’Istria numerose mozioni 
e risoluzioni, insiste dagli onerai del 
nostro circondario, chiedenti l’attua, 
zione nel nostro territorio della 
legge sull’amministrazione delle im­
prese economiche da parte dei collet­
tivi di lavoro.

I lavoratori del distretto di Buie, 
inclusi nei loro collettivi, hanno ri­
chiesto al CPC per l’Istrfa che, analo­
gamente a quanto avvenuto in Jugo­
slavia, venga pure nel nostro circon­
dario affidata l’amministrazione delle 
fabbriche ai collettivi di lavoro.

Hanno inviato tali risoluzioni gli o- 
rerai della «Vodogradnja» della valle 
del Quieto, del conservificio di Uma­
go. della «Graditelj» di Buie, il per­
sonale dell’azienda commerciale di­
strettuale di Umago, del mulino di 
Cittanova, dell’azienda agricola «Mir­
ra», il Collettivo dell’ospedaìe di Buie, 
dell’azienda alberghiera di Buie, le 
maestranze della «Vnoplod» e nume- 
riso altri collettivi. 1

Ottimi risultati all'Assemblea del C.C.P.I. di Capodistria

T raccia to  il p ian o  d i  la v o ro  
p e r lo sviluppo d e lle  attività
Eletti i delegati per I’ Assemblea annuale dell’ Unione degli'ltaliani

A soli quattro mesi dì intervallo, i 
soci dei Circolo Italiano di Cultura di 
Popolare di Capc-distria si sono riuniti 
in Assemblea Generale sabato 27 gen­
naio alle ore 20. Anche qui, purtroppo, 
si è notata la quasi totale assenza de­
gli insegnanti i quali non hanno sen­
tito il dovere di apprendere, se non 
per il loro interessamento almeno 
per mezzo della relazione fatta1 
dal segretario — i progressi fatti dai 
loro concittadini nel campo della cul­
tura ed i loro successi. Gli insegnanti 
non vogliono ancora persuadersi che, 
soltanto coll’interessarsi una buona 
volta di tutto quello che esiste al di 
fuori della loro cerchia, potranno mi- 
gìio are se stessi, e che divulgando la 
cultura fra i nostri lavoratori.— i 
quali hanno raggiunto grandi successi 
nella lotta per la portata a termine del 
piamo economico — rafforzeranno lo 
sViiuph? Ottènutò dal nostro Potere 
Popolare, propugnatore della fratel­
lanza italo-siava, garanzia del benes­
sere materiale e culturale delle mas­
se lavoratrici. Dalla relazione è ri­
sultato che il Circolo in questo ultimo 
periodo ha fatto molto. Tuttavia, come 
giustamente ba detto il segretario, 
non si deve ora dormire sugli allori, 
ma da ciò sentirsi stimolati per il la­

voro futuio, sormontando tutte le dif­
ficoltà, dato che, per la prima volta 
nenia storia, italiani e sloveni, uniti 
grazie alle conquiste della lotta di li­
berazione, possono sviluppare ia cul­
tura nazionale di contenuto socialista, 
cultura che non è più privilegio di 
gruppi ristretti, ma patrimonio del­
la collettività intera. Letta la relaz- 
one, il presidente ha elogiato alcuni 
fra i migliori soci e cioè Giorgesi Gio­
vanni, Scher Lucia, Lanza Francesca 
e Anita Deponte, che in tutti i modi 
e disinteressatamente hanno sempre 
dato il massimo contribuito altinchè il 
nostro Circolo si distinguesse Ira gli 
altri. Ha invece rivolto appunti a Li­
dia Parovel, Pecenca Nazario, Perki- 
nek Silvano e, in particolar modo, a 
Geremia Deronte che, pur essendo 
membro del Comitato Esecutivo e re­
ferente della Filodrammatica, aveva 
tatto sospendere, per solo capriccio, la 
tournée della «Locandìera» disposta 
in onore delle Elezioni dell’UAIs nul­
la giovando a distoglierlo da questo 
proposito.

Mentre la Commissione elettorale si 
ritirava per lo spoglio delle schede, il 
segretario leggeva Io statuto al quale 
furono apportate delle modifiche. Nel 
piano per il 1951 furono aggiunte al­
cune voci, quali un Corso di Econo­
mia Domestica, gite nella Jugoslavia 
Socialista, scambi artistici, ecc. Quin­
di, a richiesta dei soci, venne lancia­
ta una sfida al C.I.C.P. di Buie. Risul­
tarono eletti per il Comitato Esecutl- 
vo: Battelli Ettore, Benedetti Maria, 
Benussi Ersilia, Giorgesi Giovanili,

Tra i molti nroblemi da risolvere quello dell' attrezzatura Ma-aspm ’ Bruno, Miche» Maria e 
^  Zetto Luisa. Questi membri allarghe­

ranno il Comitato attuale e certamen­
te si metteranno a lavorare con mag­
giore impegno dei predecessori. Per 11 
Consiglio di Sorveglianza vennero e- 
letti: Agarinis Nazario, Grio Alvino, 
Maraspin Giorgio, Mazzel» Giovanni 
e Rc'-er Lucia. Per l’elezione dei dele­
gati ail’Assemblea Annuale dell’Unione 
degli Italiani, vennero propositi 45 soci 
accettati all'unanimità.

2 anni di attività della cooperativa fra pescatori di Pirano

L a p ro s s im a  A s s e m b le a  a n n u a le
d o v r à  m i g l i o r a r e  l a  s t r i l i» a r a  i n t e r n a

deve avere la precedenza assoluta
Quasi due anni di attività registra 

la Cooperativa di Produzione fra pe­
scatori di Pirano, sorta per iniziati­
va e volontà di un gruppo di pesca­
tori nullatenenti, che, fiduciosi nelle 
proprie forze e nel Potere Popolare, 
con‘questo passo, intendevano costru­
irsi una nuova vita, basata sulla pa­
rità dei diritti e dei doveri. Era ov­
vio che, con questi principi, la coo-
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IM PONENTE PROGRAMMA DI LAVORI AD UM AGO

, v Quando si consideri che tali compa- 
gn'e .e. gruppi sorto formati da dilet- 

. tanti,, che là capienza del teatro e l’af- 
' flusso del pubblicò soro ’imitati, quan­

do si . ter ga conto inoltre che il 'prezzo 
d’ingresso deve essere contenuto en- 
rfo-bimìti accessibili alle modeste pos- 

, s'bilità dei lavoratori, per i quali det­
te rappresentazioni devono essere ese- 

-hdLifltf.^àrpare evidènte a chiunque Tim- 
" rnrrbjPtà pp- j p-edetti gruppi e com- 

'--' U. (u soddisfa-e aùe menzionate 
/ 'èPeerize del’a d' ez’o e del «Ristori». 
:;nRappresentata c e s ta  realtà oblet- 

: " r  np  la d’rézioae-del teatro
■"• «Ristoro» a limitare le sue esigenze a 
. ■ quel’e, ehe sono le effettive possibilità 

delte compagna e e gruppi che devono 
■effettuare le-rappresentazioni e ciò ner 
non mettere le une e gli altri nella 
impossibilità di assolvere il loro com- 

...,;pitp,,eqn danni incalcolabili per la 
cultura popolare alla quale il potere 

. dedica le sue maggiori e più assidue 
cure poiché ben comprende quanta 
e quale, sia la sua importanza.

C o m p i t o  d e l l e  

l a  r i c e r c a  d e l l a

o r g a n i z z a z i o n i  d i  b a s e  

m a n o d o p e r a  o c c o r r e n t e

L’autorimessa di Umago avrà una superficie di 3000 m. q. Alla gioventù il compito
di formare le brigate di lavoro

Sulle scuole croate 
di S. Giovanni

Nel giugno del .1949 venne inizia­
ta la costruzione delle scuole croate 
di S. Giovanni. Si è tanto malignato 
perchè l’opera non venne portata a 
termine nel tempo prestabilito e mol­
to si è chi^ccherato di sperpero di 
materiali da costruzione ecc.

Se possiamo escludere che ci siano 
stati sperperi di materiali, dobbiamo 
però convenire che, contrariamente 
alle previsioni, le scuole non sono 
state ultimate per il 10 dicembre- con 
la gara in onore alle elezioni del- 
l’UAlS.

La responsabilità di questo ritardo 
risale all’ex direttore della soc. Ce­
ment di Capodistria, il quale trascu­
rò di provvedere in tempo le porte 
ed i serramenti necessari.

Ora anche questo materiale è già 
stato approntato e si trova sul posto, 
cosicché fra una quindicina di giorni 
le scuole saranno .completate.

Il piano di quest’anno prevede un
rilevante stanziamento di investirne»- 

,ti ripartiti In un amnio programma 
di opere da eseguire ad Umago.

Infatti il piano abbraccia nel suo 
complesso: la costruzione di due gran­
di caseggiati per operai, la ripara­
zione d> varie case danneggiate dai 
bombardamenti dell’ultima guerra, la 
domolizio e dell’albergo in piazza del­
ia Libe tà, la ricostruzione di un gran­
de edificio a due piani, il rimoderna­
mento e la sistemazione di sei alberghi 
per il turismo, la costruzione di un 
hotel per persone di passaggio al pia­
noterra della mensa popolare, il riat­
tamento dello stabilimento ex Novak, 
la riparazione del molo, l’ultimazione 
dei lavori per la nuova cantina vino 
«I. Maggio» e la costruzione della 
nuova autorimessa.

I lavori per l’esecuzione di tutte 
queste opere di mole non indifferente, 
come ognun vede, rich-'ederanno l’im­
piego di molti operai delle varie spe­
cialità che, in gran, parte dovranno 
essere forniti dal distretto di Buie.

Necessita quindi che senza indugio 
alcuno sia disposta la .ricerca della ma. 
nodopera occorrente. Questo è un dei 
compiti delle organizzazioni di base 
dell’UAIS ’e quali devono dare il loro 
contribuito concreto e fattivo.

I giovani devono essere d’esempio,

formando le loro brigate di lavoro sui 
vari obiettivi.

Fra le menzionate opere da esegui­
re, acquista una particolare impor­
tanza la nuova autorimessa che oc­
cuperà una superficie di 3000 m. q. 
circa. In uno dei suoi edifici a due 
piani e lungo ben 40 m. saranno al­
loggiati gli addetti ai suoi vari servi 
zi, nonché gli autisti di passaggio. I 
locali del pianoterra saranno adibiti 
in parte a mensa e negli altri avranno 
sede le varie organizzazioni di massa.

In un secondo edificio della auto­
rimessa varranno costruiti alcuni 
vasti saloni in uno dei quali saranno 
custodite le autovetture, nel mentre 
un’altro sarà adibito ad officina con 
annessi i reparti per la nichelatura, 
per la cromatura, per la verniciatura, 
nonché quelli per lavori di carroz­
zerie e di falegnameria.

Nel terzo edificio avranno sede gli

COPERTA LA CASA
del cooperatore 

di Sentile
A Scoffie la decorsa settimana ha 

avuto luogo un avvenimento impor­
tante e cioè è stata posta la copertu­
ra della nuova Casa Cooperativistica. 
La costruzione di questo edificio è 
stata iniziata nei 1949 ed avrebbe po­
tuto essere ultimata molto prima se 
i costruttori non avessero incontra­
to sene difficoltà che hanno ostacolate 
un rapido sviluppo del lavoro. E’ da 
rilevare però che il comitato coordi­
natore ed il comitato locale dell’UAIs 
si sono -poco impegnati nell’organiz- 
zare il lavoro volontario e nell’atti- 
vizzare tutti i membri.

Ha influito su questo ritardo anche 
la scarsità della manodopera specia­
lizzata e così pure ha tardato l’aiuto 
da parte del Potere popolare. A me­
glio chiarire i fatti, sarà bene citare 
il seguènte episodio: Con il lavoro 
volontario erano stati preparati 80 m. 
cubi di pietra e 50 m. cubi di ghiaia, 
ma, al momento dell’occorrenza, il 
materiale non si è trovato più. Dove 
è andato a finire? Chi ne sa qualco­
sa? Nemmeno il CPL locale non ha 
saputo dire nulla, e così le spese d’in­
vestimento su questo obiettivo sono 
aumentatte di qualche centinaio di 
migliaia di dinari poiché è stato ne­
cessario comperare altro materiale.

Nonostante tutte queste difficoltà e 
sorprese dell’ùltimo momento, con ia 
buona volontà dei compagni: Pizziga 
Mario, Bosich Srečko, Furlanic Stov-

B e r f o c c h i  a v r à
la scuola  e lem en tare

■In breve verrà ultimata a Berloc­
chi la costruzione della nuova Scuola
Elementare. .

L’edificio scolastico comprenderà tre 
aule, una biblioteca per i pionieri ed 
un ufficio. La costruzione è stata ini­
z i la  nella tarda, estate dell’anno de­
corso dagli operai dell’EDILIT che 

, sono .stati aiutati dai membri dell’UA- 
. IS del lu^go i quali hanno lavorato 
d’assalto.

La scuola sorge in un posto soleg­
g ia to  ed ameno. Frequenteranno que­
sta.scuola i bambini del paese che 

.’ prima erano costretti, a .compiere 
lunghi percorsi per poter formare la 
propria cultura. Viene così realizzata 
un’altra giusta aspirazione della po­
polazione locale.

I n a u g u r a t o  

il r e p a r to  m a te rn ità  
ai!'Ospedale di Pirana

Il giorno 26 del corr. m., con una 
semplice e breve cerimonia, è stato 
inaugurato all’Ospedale Civile di Pi­
rano il nuovo reparto di maternità.

L’inaugurazione di questa nuova o- 
pera che, nel complesso delie già esi­
stenti, migliora ie condizioni sanita­
rie delia nostra popolazione nei cir­
condarlo, è una dimostrazione del co­
me il nostro Potere popolare si curi, 
con sempre nuovi stanziamenti, di da­
re ai nost-i lavoratori la possibilità 
di migliorare le condizioni di vita.

La cerimonia che ha visto presenti 
vari rapprdsentanti del Potere e del 
consiglio per la protezione della Madre 
dei Bambino ha daieo vita ad un nuo­
vo reparto in cui le donne gestanti ri­
ceveranno tutte le cure necessarie in 
un ambiente decoroso e fornito di tut­
to l’occorrente per il suo buon funzio­
namento.

TEdTIÓ b tL  rorOL© M PflWE

P r o g r a m m a
delie r a p p r e s e n t a z i o n i  n e i  C i r c o n d a r i o  

dei d r a m m a  italiano
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La scorsa settimana è comparso 
dinnanzi al tribunale popolare distret­
tuale certo Jerebica Giovanni, con­
tadino da Carcauce, per rispondere 
del reato di gravi lesioni volontarie. 
Lo Jerebica il 3 dicembre dello scor­
so anno era venuto a lite con il pro­
prio cognato Antonio, per motivi di 
interesse. Nell’impeto dell’ira, lo Je­
rebica che aveva alzato troppo il 
gomito, perdeva il lume della ragio­
ne ed afferrato un coltello colpiva 
alla schiena il cognato producendogli 
una ferita lunga un quindicina di 
cm e profonda tré.

Immediatamente arrestato dalla D. 
P., egli veniva rinviato a giudizio.

Durante il processo l’imputato ri­
conosceva i fatti, adducendo a sua 
discolpa la scusa che si trovava ub­
briaco. Ciò non toglie che la respon­
sabilità penale dell’atto gravi sul reo.

La corte popolare, vagliate tutte 
le circostanze, ha condannato lo Je- 
ribica Giovanni ad 8 mesi e 15 gior­
ni dì restrizione della libertà perso­
nale con il lavoro correzionale ed 
al pagamento delle spese processuali.

E’ comparso la settimana scorsa 
dinnanzi al tribunale popolare di­
strettuale di Buie, certo Muggia Da­
vide da Umago, ex magazziniere del­
la cooperativa di consumo di Uma­
go, il quale si era reso colpevole di 
appropriazione indebita.

Durante lo scorso anno il Muggia, 
aveva venduto per conto del Centro 
Commerciale di Umago oltoe 3000 li­
tri di petrolio. Invece di versare il 
ricavato all’azienda, il Muggia trat­
teneva la somma, spendendola in 
parte per l’acquisto di mobilio.

A sua discolpa, il Muggia afferma­
va di aver fatto ciò poiché costretto 
dalla necessità; dovendo mantenere 
numerosa famiglia. E’ stato invece 
accertato durante lo svolgimento del 
processo, che 4 figli del Muggia la­
vorano guadagnando il sufficente per 
vivere onestamente.

Valutate colpe e circostanze il 
Tribunale popolare ha condannato il 
Muggia a -8 mesi gi privazione della 
libertà personale ed al pagamento 
della somma di 50,838 dinari alla 
parte less*,

uffici, ì magazzini, gli spogliatoi ed 
i bagni Per gli operai.

Attualmente sono impiegati per i la- 
■ vori .di costruzione di questa grande 
autorimessa 60 operai e le opere pro­
cedono-, soddisfacentemente.

L’ingegnere dèlia impresa distret­
tuale «Progresso», alla ' quale sono af­
fidati tali lavori, afferma che, salvo 
imprevisti, le opere saranno ultimate 
nei termini fissati, in quanto che di­
spone già in gran parte della mano­
dopera nonché dei materiali occorrenti.

Con piacere abbiamo notato che nel 
cantiere funziona già la filiale sin­
dacale la quale, d’accordo con la di­
rezione, ha lanciato !a sfida a due al­
tre grandi imprese, la «Vodogradnja» 
e «Istra» a chi porta a termine nel 
minor tempo il piano trimestrale, im­
pegnandosi anche di effettuare 5000 
ore di lavoro volontario nello stesso 
trimestre.

Oltre a tutto ciò la filiale sindacale k0i còrda Giuseppe, Bosiglav Raffae- ■ -.Mussi di manodopera e che aggiorni
medesima ha assunto il patronato del- le> Makor Bonifacio e del dirigente

Hrovatin Paolo il lavoro è stato por­
tato a buon punto. Incombe ora alla 
organizzazione locale dell’UAIS il 
compito di portare a termine questa 
casa, che diverrà nel prossimo futuro 
il centro economico e culturale del 
settore.

perativa doveva prendere 11 suo svi­
luppo, cosicché,1 alcuni mesi dopo anche 
i soci di un’altra cooperativa di pe­
scatori decisero la fusione con la nuo­
va. Ed era tempo. La direzione di 
quella cooperativa, incurante degli in­
teressi della màggiòràrtià dei soci, con 
false lusinghe e con la demagogia mi­
rava a tener sottomessi ed a sfrut­
tare ancora i pescatori poveri.

Assùnto il possesso del patrimonio 
di quest’,altra cooperativa, si notava 
infatti che ivi tutto era trascurato, 
pescherecci ed attrezzature, al pari 
dell'edificio della pescheria che dimo­
strava lo stato di abbandono. Per que­
sto non si disanimava la nuova coo­
perativa che si mise all’opera con en- 
ttfsianfio, procedendo, fra l’altro, alla 
riparazione di 5 pescherecci, a costrui­
re uno nuovo, all’acquisto e alla ri­
parazione di uno vecchio, alla ripara­
zione dell’edificio della pescheria, al- 
l’aquisto delle nuove attrezzature per 
tre saccaleve, di 8 cocce, di 300 pas­
serelle e di 100 reti varie.

Lo sviluppo, , poteva essere molto 
maggiore effettuando l’usuale pesca 
dei cefali entro il 1950 e se non fosse 
apparsa la moria dei musso», fattori 
questi che hanno impedito alla coo­
perativa la realizzazione di alcuni mi­
lioni di dinari di introiti.

Se tali calamità fossero sopravve­
nute durante il passato regime, in­
dubbiamente esse avrebbero, significa­
to impoverimento generale e l'abban­
dono della pesca da parte di molti 
pescatori piranesi.

Grazie al Potere Popolare, alla nuo­
va cooperativa ed alla sua dirigenza, 
i pescatori,: pur incontrando difficol- 
hà e ristrettezze economiche, possono 
oggi guardare con fiducia e serenità aj 
domani. poiché la base . fondamentale 
della pesca è, rattrezzatjira. Un’altra 
loro conquista è pure il provvedimen­
to per cui ad ogni pescatore, inabile 
.al lavoro, viene corrisposto un sus­
sidio mensile di 1250 dinari.

Nella prossima assemblea annuale 
necessita che "la cooperativa disponga 
affinchè vengano evitati i flussi e ri-

Così si chiudeva l’Assemblea dèi so­
ci del Circolo ItaHano di Cultura Po­
polare di Capodistria che ora porterà 11 
nome di «Antonio Gramsci», il cui ri­
cordo servirà di sprone per un'attivi­
tà sempre più intensa.

la cooperativa agricola di produzione 
di Matterada alla quale presterà 
la sua assistenza nei lavori edili, di 
falegnameria e di carpenteria.

Ogni commento guasterebbe una si­
mile iniziativa per la concreta e reale 
attuazione dei principi socialisti.

il regolaménto' interno:’ per quanto 
riguarda i doveri e diritti dei soci. 
Necessita -inoltre che la cooperativa 
si interessi, sin (Fora, perchè l’at­
trezzatura estiva sia in piena effi- 
cenzà onde effettuare- Son successo 
la pesca del pesce azzurro.

M. G.
r.u; «fc .»ri-. .ohs-c-iàJ ìb sne

S o s p e t t i
c o n fe rm a t i

Già da diversi mesi si aveva il so­
spetto che i quantititivi di pietrisco, 
forniti prima dalla Ditta Ruda ora 
dalla Kamenolum e trasportati dai M 
V noleggiati dalla Ditta «Agrriarit», 
non coriispondessero a quelli segnati 
nelle bollette e alla merce effettiva­
mente fornita.

Questo sospetto era radicato parti­
tormente in un operaio, membro ' del 
Comitato di Gestione, dell’Amministra- 
zione Distrettuale Acquedotti e Bonifi­
che di Capodistria, che per eliminare 
questo dubbio decise di effettuare la 
pesatura del carico dei M-V «Nuovo 
Antonio».

Si sapeva che normalmente si pe­
sano i gèneri alimentari ed altre 
merci, ma che si pesasse il pietrisco, 
questa poi era una novità. E’ perciò 
si ebbero i più svariati commenti da 
coloro ohe un tanto osservavano.

Dalla4 pesatura risultò che il quanti­
tativo di pietrisco ricevuto corrispon­
deva a ton. 31,620 anziché a 40 come 
segnato nelle bollette.

Quanto si ebbe a constatare in que. 
sto caso non è un fatto isolato, oe. 
cagionale, ma un’usanza che da anni 
perdura a danno della nostra econo­
mia, arricchendo i proprietari dei M-V 
e la ditta «RUDA».

Sarebbe ora che gli organi prepo- 
sti intervenissero severamente, ponen­
do fine a questa speculazione conti­
nuata.

D eg n o  «Tesser citato od e s e m p io  P^cUè• • •
l 'A m m i n i s t r a z i o n e  gccguedoCti e b o n i f i c h e
Nel 1950 questo collettivo ha superato il piano annuale nella misura del 100 pere.

Proclam ati d’ assalto 22 lavoratori
Fra i migliori collettivi dilavoro del 

distretto di Capodistria si è distinto 
particolarmente negli ultimi tempi, 
quello dell’Amministrazione degli ac­
quedotti e bonifiche.

Nell’anno 1950 questo collettivo ha 
superato il piano annuale nella mi­
sura del 100 %, riuscendo a sormo- 
tare difficoltà gravi quali la scarsità 
dì mano d’opera qualificata, la man­
canza di materiali e di mezzi di tra­
sporto ed altre minori. Nonostante tut- 
tociò, con una buona suddivisione del 
lavoro, con la tenacia e la capacità 
che contraddistinguono i nostri operai,

si è raggiunta una significativa vit­
toria del .lavoro socialista. ,

Riassuntivamente accenniamo ài la­
vori di maggior mole effettuati da 
questo collettivo: gran parte della ca­
nalizzazione nelle cittadine di Pirano e 
Capodistria; regolazione e rinnovo del. 
la rete idrica di distribuzione a Ca- 
podistria; ricostruzione del nuovo ac­
quedotto attraverso il fiume Risano; 
scavo del nuovo canale di sbocco del 
torrente Valderniga a Sicciole; rego­
lazione della rete di irrigazione nella 
zona di Ancarano ed altri lavori di 
minor mole, quali l’asfaltatura delle

L irapiauto per i* clorazione deU'acqua deila centrai« idrion di Risano

strade cittadine a Capodistria per le 
quali vennero spese oltre 13.000 ore 
di lavoro ecc.

Con. una iniziativa, che merita ci­
tata ad esempio, venne formata nel 
collettivo una sezione speciale per la 
costruzione di tubature in cemento, cui 
segui la lavorazione di segmenti di ce­
mento per le opere di irrigazione. Ora 
anche i lavoratori di questo collettivo 
si interessano per gli impianti di ri­
scaldamento, sebbene questi lavori sia­
no in fase iniziale suscettìbile di mag­
giore sviluppo.

Per meriti sul lavoro sono stati 
proclamati 22 lavoratori d’assalto dì 
questo collettivo e 94 tra operai e 
tecnici sono stati premiati per un am­
montare di circa 240.000 dinari.

Lettere in redazione
Alla redazione de «La nostra Lotta».
Come lettore assiduo del vostro gior­

nale credo, dato il carattere dèlio stes­
so, vi interesserà sapere come certe 
persone sfruttano la loro professione 
per accumulare guadagni ai danni di 
chi lavo-a tutto il santo giorno.

Questo è il caso di un certo Signoret- 
to, proprietario di una piccola bottega 
d’orologiaio in Callegaria a Capodi- 
str'ia. li suddetto pretende per delle 
piccole riparazioni come pagamento de­
gli importi di denaro esorbitanti dato 
il minimo valore delle stesse.

Simile caso è successo a me ed a 
miei conoscenti, i qua» mi hanno spin­
to a scrivervi questa lettera affinchè 
sia appurato questo fatto che, come 
siamo certi, può e deve interessare 
sia il vostro giornale che gli altri or­
gani competenti. ■

Ringraziandovi anticìnamente Per l’o­
spitalità, ari segno come ua lavoratore.

. . . l ’ambulatorio dell’Ospedale , Ci­
vile di Pirano è fornito di due entrate 
e cioè una per i comuni mortali (che 
devono attendere delle ore) e l’altra, 
sempre aperta, per i favoriti della ma­
dre superiora?

. . . gii inviti per i delegati di Pira- 
nò alla I. Sessione del comitato distret­
tuale dell’UAIS sono stati recapitati 
da un dipendente dell'Orient Tabak il 
giorno 26, nel mentre la Sessione ha 
avuto luogo il giorno 24?

. . .  le imposte delle sedi dal Circo­
lo di Cultura popolare italiano e del 
comitato cittadino della Tecnica popo­
la, e dì Pirano si mantengono ostina­
tamente sbarrate da parecchi mesi?

. . . dopo i festeggiamenti del «Ca­
podanno del Bambino», svoltisi nella 
sala Arrigoni di Umago, detto locale è 
rimasto per lungo tempo senza che 
alcuno vi facesse pulizia?

. . .  ad Umago non si risolve i>i pro­
blema delle lungaggini nella distribu­
zione dei generi tesserati, lungaggini 
che creano malcontento fra la popolar 
zione, rinforzando, nei giorni di punta, 
il personale dei regozi di alimentari con 
elementi di altre cooperative (tessili o 
Lira) che lavorano sempre col rallen­
tatore?

. . .  la moglie del referente per l’a­
gricoltura del CPL di Santa Lucia 
vende i cavoli a din. 30 al Kg?

Leggete 
e diffondete

L A  M O S T R A  
L O T T A



FRA I GI OVANI  COSTRUTTORI  DELLA CI TT A STUDENTESCA DI ZAGABRIA

«La rice rca  della v e rità»
è uno degli scopi p e r cui gli 

italiani hanno lavorato  
in J u g o s la v ia

Essi hanno avuto
occasione di constatare come <L'Unità> 

falsifichi la realtà del nuovo paese socialista

Ancora oggi bén ricordo ì giovani 
italiani che ebbi occasione di cono­
stiere alla città studentesca di Za­
gabria. Fra essi potei trovare dei ve­
ri amici.
' Intrattenedomi allora con loro, po­
tei sempre più chiaramente compren­
derò la r-agione per cui erano ve uti 
nella Jugoslavia a contribuire con il 
loro lavoro all’edifleazione della C ittà 
Studentesca, in unità di Intenti cón i 
giovani degli altri paesi e della Ju­
goslavia.

La ragione che gli spingeva a far 
ciò era semplice: la ricerca della ve­
rità.

Il loro merito era quello di pensare 
e giudicare con la propria mente, poi­
ché essi, già nello ormai lontano 
1947, avevano partecipato alla costru­
zione della ferrovia della gioventù Sa­
mac—Sarajevo, non volevano e non 
potevano credere alle fandonie che i 
dirigenti cominformisti della loro or­
ganizzazione in Italia, servitori del 
verbo comteformlsta, volevano propi­
nare loro quale sacrosanta verità.

In Jugoslavia essi poterono consta­
tare come i popoli jugoslavi, guidati, 
giustamente dai PCJ, lattano eroica­
mente e superano ogni difficoltà nel­
l’edificazione socialista, ottenendo suc­
cessi pari e più grandi ancora di 
flùantl non ne abbiano ottenuti prima 
della famigerata risoluzione cominfor­
mista. Ebbero cosi occasione di vede­
re come l’«Unità» falsifichi la realtà 
jugoslava, obbedendo agli ordini pe­
rentori dei magnati del PC(b).

Durante la mia permanenza a Za­
gabria, visitai con loro le fabbriche 
della città: la «I. Maggio», la «Rade 
Končar» ed altre. In quel periodo di 
tempo i : lavoratori jugoslavi assume­
vano la direzione delle proprie fab­
briche. I giovani italiani videro cosi 
realizzate nel paese socialista le aspi­
razioni di tutti i lavoratori del mondo.

Ritornati in patria, essi mantennero 
ed Intensificarono i contatti con gli 
amici jugoslavi, creando una associa­
zione giovanile per i legami cultura­

li con la Gioventù Popolare jugosla­
va. Poco tempo fa ebbi occasione di 
leggere l’intervista, concessa da Fram 
cesco Farai etto — uno dei più conse­
guenti propugnatori della fratellanza 
fra la gioventù di Italia e di Jugoslavia 
— al corrispondente del giornale «O- 
mladina», in cui riconfermo nuova­
mente i sentimenti dei giovani pro­
gressisti italiani che nella loro patria 
lottano per la verità.

I dirigenti cominformisti del PCI 
hanno gettato la gioventù italiana in 
una situazione di crisi, che è il risul­
tato di una politica contraria agli in­
teressi della classe lavoratrice italiana 
e della gioventù stessa.

imamente, di pari grado all’interessa­
mento per la lotta eroica dei popoli 
e della gioventù jugoslava nell’edifi- 
eazione del socialismo. E’ significati­
vo il fatto che le pubblicazioni in ita­
liano, edite a cura dell’ambasciata ju­
goslava a Roma e dalla rappresentanza 
della Taniug in Italia, sono ricercate 
avidamente dai giovani italiani. La 
rabbia cominformista si sfoga contro 
di essi, intensificando sempre più la 
campagna di odio e di calunnie con­
tro la Jugoslavia ed espellendo dalle 
proprie organizzazioni tutti coloro che 
nutrano la benché minima simpatia 
per la Jugoslavia. Ciò provoca l’al­
lontanamento di un sempre maggiore

Spirito ed essenza
d ella  m ag istratu ra  popolare

Giovani macedoni nel loro caratteristici costumi

La principale aspirazione di tutti i 
popoli, una volta affrancatisi dal di­
spotismo, sia politico che economico, 
della classe prima dominante, è stata 
quella di avere una propria Giustizia 
opolare, vale a dire um^amministra- 

zione giudiziaria che emanasse dlret- 
■ amente dai popolo e che non fosse 
Uà, come negli stati borghesi, J’es- 
oressione della classe al potere col- 
'’esclusione assoluta di ogni ingerenza 
nell’amministrazione stessa della clas­
se lavoratrice.

Appunto per ottenere, fra l’altro, 
anche una tale Giustizia popolare, ve­
te emanazione del popolo lavoratore, 
i popoli della Jugoslavia si sono baf­
futi a-cora durante la lotta di Li- 
cerazione contro gli invasori nazi-fa- 
scisti e contro i traditori in Patria, i 
T'ali tutti avrebbero voluto, in stret­
ta collaborazione coll’occupatore, una 
oita soffocata quella ch'essi chiama­

vano ribellione all’ordine costitutito, 
iprintinare le condizioni politiche, 

sociali ed economiche anteriormente 
esistenti, a tutto vantaggio della clas- 
'e borghese-capitalistica al potere.

La sconfitta dei nem'ci esterni ed 
interni, veniva a segnare il trionfo dei 
"uovi principi nell’amministrazione 
della Giustizia, principi voluti dal 
popolo, ed in tutto il territorio, man 
mano che esso veniva liberato, veni­
vano costituiti ass'eme ai poteri popo­
lari, anche i tribunali popolari.

Una volta debellato il nemico, que­
sti tribunali del popolo incominciarono 
subito a funzionare in ogni dove.

Ben può dirsi, senza tema di smen­
tita, che una delle principali conquiste 
della lotta di Liberazione è stata la 
creazione della magistratura popola­

li. PARTITO SOCIALISTA ITALIANO ALLA DERIVA

L'involuzione m a n iie sta iis i nella clandesliiM
XXIX Congresso

La gioventù italiana ai lavoro

Negli ultimi tempi un grande nume­
ro di giovani italiani progressisti ha 
abbandonato le organizzazioni comi-n- 
formistfe, mentre altri, rimastivi, si so­
no passivizzati, cadendo in una apa­
tia deleteria.

La simpatia dei giovani italiani per 
la Jugoslavia socialista cresce conti-

numero di onesti democratici, che ab­
bandonano le organizzazioni cominfor- 
miste.

I giovani italiani che hanno visitato 
la Jugoslavia e constatato «de visu» 
la realtà jugoslava, continuano la lo­
ro lotta per far conoscere la verità 
sulla Jugoslavia. B

QUA E LÀ PER IL C I R C O N D A R I O  DELL’ I STRI A

Qualche cenno stot*ico su Cittanova
estremo lembo de1 nostro territorio

Aimonia era il suo antico nome. • Dopo la invasione distruttrice degli Unni ricevette, risorta, il nome che attualmente porta
ilttarieva, li cui nome deriva cer. 
lente da qualche . avvenimento di 
iluzlone storica nel millenni della 
tltà, sorge su una piccola sporgen- 
planeggiante.
L levante scorre nella fertile valle, 

in gran parte bonificata, 11 Quie- 
unlco fiume istriano che irriga 

slle terre lavorate senza tregua da! 
ivi contadini.
A ponente é bagnata dal mare A- 
atico, spesso rumoreggiante dal for- 
scirocco che soffia sulla cittadella, 
marosi, spinti dal vento, si infran. 

io sulle navi corrose e sui resti dei- 
antichissime costruzioni. Una bre- 
rientranza funge da porto dove 

tora si possono notare i resti di an- 
he costruzioni, ormai sommerse 
le acque.
Mediante uno stretto canale, le bar- 
e peschereccie vanno a riposare in 
mdracchio, una piccola baia dove 
'ficilmente il vento riesce a distur- 
re le calme acque. A Cittanova non 
addice il nome che porta. E’ nuova? 
ene spontanea la domanda; no, lo 
i. Chi conosce la sua vera storia 
ò vantarsi di abitare in una citta- 
ta nella quale gli avi hanno esperi- 
mtato tante vicissitudini.
5’ una cittadina che è stata tormen­
ta nell’antichità senza tregua dalla 
agnosia distruttiva e depredatrice 
gli stati barbarici prima, dalla do­
nazione veneziana dopo.
Come Umago, Capodistria e Parenzo, 
che 'Cittanova nel 1279 dovette as- 
ggettarsi a Venezia, la quale all’mgò 

sua mano dominatrice su tutte le 
itadine della costa istriana, che, 
iattrò anni dopo, dovettero riconosce- 

l’autorità del podestà veneziano. 
Testimoniano Un tanto i resti delle 
tira antiche, corrose ormai dalle te­
mperie, ma ancora solide. Le parti 
ioeribri con le loro merlature, si er­
mo nel cielo e guardano il sorgere 
I il tramontare del sole. Silenziose, 
tnbrà siano ancora in attesa di di- 
hdere la città dai dominatori.
Jl, forestiero, che le osserva attenta. 
ente, vuol apprendere qualcosa da 
ro, ma i suoi desideri non sono ao- 
jgatt. Le mura, serbano il. ricordo 
amane, p"ò comprenderle solo colui 
ìe capisce l’evoluzione storica, le 
nrriira ed, a volte, le esalta.
Gli storici hanno voluto conservare 
Cmeli di questa antica -cittadina, 

uttora nel lato sinistro della piazza 
è un «Lapidarium» dpve, alla rin- 
isa, sono’- raccolti i resti di una an­
ca architettura. Vi sono delle pietra 
ivlgate e con scritte che risalgono a 
:i secoli. Questo è quanto rimane 
ella storia vera e doeum»ntata di 
‘JUanova antiea.

Ora questo «Lapidarium» è abban. 
donato; nessuno si occupa di sistemar, 
lo, di mettere un pò d’ordine. C’é pe­
lò chi vorrebbe vedere questi resti 
ben sistemati: ossia la parte della po­
polazione che ama la storia del pro­
prio paese.

Aemonia era il nome di Cittanova 
un tempo. Nell’antichità era una cit­
tà ben fortificata ed occupante maggio­
re estensione di terreno, che, da, quan­
to sembra; venne distrutta dagli Unni, 
poi ricostruita, ricevendo il nome che 
attualmente porta.

Tralasciando la parte storica, poco 
conosciuta per cause che non si posr 
sono precisare, accenniamo brevemen­
te alla configurazione attuale di Cit­
tanova.

E’ una bella cittadina senza grandi 
edifici, vi sono però numerose strade 
che, come serpi, si infiltrano tra le 
case.

E’ una località calma, accogliente, 
nella stagione estiva frequentata dai

mente le giornate serene, stendendosi 
al caldo sole e tuffandosi nelle lim­
pide acque del suo mare.

I pacifici abitanti in prevalenza so­
no pescatori,, J quali, ben equipaggia­
ti, giornalmente si avventurano per 
il mare ricchissimo di pesce di tutte le 
qualità e specie, offrendo alla popola­
zione ampie possibilità di vita e be­
nessere.

La parte rimanente della popolazio­
ne esercita diversi mestieri ed ama 
il lavoro che soddisfa e crea quel 
senso di unità necessaria nella vita in 
comune.

Come è accogliente la cittadina, co­
sì lo sono gli abitanti. Non sono vani­
tosi nè presuntosi, si amano e lavora­
no in completa armonia.

Non coltivano aspirazioni irraggiun. 
gibili, non sognano l’impossibile, co­
scienti che il lavoro porta i suoi frut­
ti, nonché gioia per la comunità.

Auguri, o cittanovesi, proseguite la 
vostra strada, contribuite sempre più 
per un migliore avvenire. L. R.

Si è concluso quattro giorni addie­
tro a Bologna il 29esimo Congresso 
del Partito socialista italiano. Il piat­
to esito di questo Congresso, di pura 
marca cominformista, che ha visto u"a 
lenta involuzione della politica del 
Partito, involuzióne che, iniziatasi nel 
periodo' clandestino, si è manifestata 
molto chiaramente nel 23esimo con­
gresso del luglio 1945 a Roma, per 
giungere a completa maturazione nel 
recentissimo congresso di Bologna, do­
po ben sette congressi, tenuti nel gi­
ro degli ultimi cinque anni.

La storia di questi Congressi è la 
storia del travaglio interno del Mo­
vimento socialista italiano, alla dispe­
rata ricerca di una sua linea politica 
e di una sua presenza sulla scena po­
litica del dopoguerra, ed avallare il 
suo diritto di parlare in nome del oro- 
letariato italiano. Le condizioni obiet­
tive, determinatesi nel Paese subito 
dopo la guerra di Liberazione, asse­
gnavano al Partito socialista una spe­
cifica funzione rivoluzionaria di guida, 
data la carenza e l’opportunismo che 
hanno caratterizzato la politica dei 
dirigenti del Partito comunista ita­
liano, dopo-.-l’arrivo in Italia, via di­
retta da Mosca, di Togliatti, ma a 

„questa funzione il Partito non ha sa­
puto adempierle.

Nell’Assise di Bologna tutti i grossi 
calibri, da Nenni a Tolioi. da Pertini 
a Morandi, hanno sparato lunghe sal­
ve, con il solo risultato di far riecheg­
giare, nell’amnia sala bolognese, i so­
liti luoghi comuni della politica, o, 
meglio ancora, della non politica, dei 
gfuppo cominformista. Si è parlato a 
lungo a Bologna dei cosidefti Parti­
giani della pace, dei due blocchi tra 
! quali bisognerebbe scegliere, si è fat­

to il solito attacco di prammatica al 
Governo democristiano, non si è esclu­
sa la possibilità della ricostruzione 
di un Gove.no trlpart’to, a De Ga- 
speri piacendo, non è mancata la ri­
ti-ale tiratina apologetica della poli­
tica di Mosca, ma tutti i problemi 
di fondo de! proletariato italiano e 
della lotta di questo, nonché il gran­
de interprete del socialismo, sono ri­
masti fuori ’dalla sala che accoglieva 
i rappresentanti di un Partito, che ha 
perduto ogni ragione di esistenza, se 
non si ridesteranno quelle forze vive 
operaie che esso, malgrado tutto, ha 
ancora nel suo seno. Non sono mancati 
al. Congresso gli episodi pietosi, dovuti 
alla cosidetta autocritica di coloro nei 
quali un giorno il Partito aveva cre­
duto, i Jacometti, i Lombardi ed i 
Santi. Non meno pietoso è stato l’in­
tervento di Lelio Basso, di un uomo 
che avrebbe potuto avere un ruolo di 
primo piano nell’opera di chiarificazio- 

-ne all’interno del movimento operaio 
italiano, e che ha invece preferito 
prostituirsi dinanzi all’altare d*l gran 
Moloch moscovita. Al Congresso non 
è mancato neppure il solito attacco 
antijugoslavo: Infatti il delegato trie­
stino ha voluto, con il suo intervento, 
dare il suo contributo all’ondata delle 
calunnie .e delle menzogne che si con­
tinuano a riversare contro i popoli ed 
i dirigerti jugoslavi.

Contrariamente alle affermazioni dei 
suoi attuali di-igenti, il Partito socia­
lista vede diminuire rapidamente la 
sua consistenza ed il suo peso poli­
tico nel Paese, mentre la vita nei suo 
Interno sì è pressoché spenta. Venen­
do meno alla sua specifica funzione 
di convogliare le masse operaie ad 
una politica di chiare rivendicazioni

socialiste, riconducendole sul binario 
rivoluzionario del proletariato ita­
liano, il Partito di Nenni sta perden- 
ido anche la sua ragione di essere, e 
nel suo interno si sviluppa sempre 
più rapidamente quel processo di a- 
trofizzazione, caratteristico di ogni or­
gano che non risponde più ad una 
specifica funzione.

Malgrado il risultato delTultimo Con­
gresso di Bologna, sarebbe errato cre­
dere che si sia spenta nel Partito so­
cialista italiano anche l’ultima scin­
tilla di socialismo, che continua a vi­
vere nel cuore delle masse operaie, 
come sarebbe errato credere che l’e­
sito dell’assise bolognese comsponda- 
alle vere aspirazioni di tutti i socia­
listi italiani. Ij modo con cui è stata 
condotta la campagna precongressuale 
da parte del gruppo cominformista, 
le minacele e le espulsioni, hanno a- 
vuto una parte importante nell’impe- 
dire che si potesse manifestare, attra­
verso chiare posizioni politiche, il pen­
siero di alcuni gruppi di minoranza, 
per i quali le esperienze degli ulti­
mi anni hanno-avuto un chiaro signi­
ficato che ancora oggi non hanno 
rinunciato alla loro azione di chiarifi­
cazione all’interno del Partito.

Di fronte all’aggravarsi della situa­
zione nel Paese, mentre la classe la­
voratrice italiana è sotto i colo! sem­
pre più duri e spietati del capitalismo 
nazionale, avviatosi decisamente sulla 
via del riarmo, gli elementi più co­
scienti rimasti nel Partito hanno una 
funzione notevolissima da assolvere, e 
che si ricollega a quella di tutti 1 de­
mocratici progressisti italiani.

Renzo Franchi

Ospite del Circondario
il d ram m a ita lian o  del 
T eatro  del Popolo di Fiume

bagnanti che ivi trascorrono lieta- 
..................... .
-------- r-m—: ' .7..:: ..■ 1 , „ , -----:----  A questa terribile disgrazia, si ag-
DAI MICROFONI DI RADIO TRIESTE

«IL CIECO»
Giovanni, da piccino, è rimasto so­

lo al mondo, un amico di suo padre, 
maestro di musica che godeva fama, 
ebbe compassione di lui, tanto da in­
segnargli a suonare il pianoforte. E- 
gll prometteva bene, tanto che, con 
l’andar degli anni cominciò a scrivere 
musica, cosette da poco, canzoni.

Poi all’amico del padre, suo tutore, 
venne l’idea di comporre un’opera con 
la collaborazione dell'allievo.

Si misero ài lavoro con una volontà 
indomabile, trasfòrmatasi in una vera 
passione per Giovanni che, frattanto, 
si era sposato.

L'orera era quasi finita, mancava 
solo qualche ritocco, quando scoppiò 
la guerra e Giovanni, che aveva 35 
anni, dovette partire, lasciando al 
collaboratore l'incarico degli ult'mi ri­
tocchi e di farla rappresentare se l’as­
senza si fosse prolungata.

Se fosse ritornato sano e salvo, il 
suo avvenire si sarebbe prospettato 
radioso.

Ritornò invece, con la vista che qua­
si non gli serviva, ohe andava inde­
bolendosi, fincite spari del lutto.

giunse il dolore per la morte della 
moglie e, quasi ciò non bastasse, il 
suo collaboratore e tutore d'un tem­
po, fece raopreisentare Papera che ot­
tenne un grande successo, con la sua 
unica paternità, negando a Giovanni 
qualsiasi compartecipazione morale e 
materiale del frutto del comune la­
voro.

Così Giovanni, rimasto cieco, è ri­
dotto a vivere con la sola pensione 
di invalido, e suo figlio Mario è di­
soccupato.

Una sera, in cui Mario tarda a rien­
trare, Il pad-e si confida con Paola, 
sua nipote, cKe lo assiste e che è la 
fidanzata del figlio.

Le dice di non essere rimasto ino­
peroso finché la- vista gitelo consen­
tiva, di aver scritto molta musica an­
cora. che Mario , sta ora occupandosi 
per dare un concerto con i Suoi brani 
per pianoforte. Un concerto di un com­
positore, cieco, cui non ouò mancare i! 
successo e, con i guadagni, la possi­
bilità di un intervento chirurgico che 
gli ridoni la vista, sua suprema aspi­
razione.

Frattanto rientra* Mario, il quale, 
influczato da Roberto, un avventurie­
ro, e *mvagir tosi di Gina, donna fri­
vola, ha commesso l’azione più infame 
nei confront' di suo padre, cieco, ven­
dendo, tramite il falso amico, la pro­
duzione musicale su cui il padre fon­
dava ogni residua speranza e l’unica 
sua ambizione.

(Continua in IV.a pagina)

Dal 3 al 5 febbraio il Teatro Ri­
stòri ospiterà il complesso artistico 
del dramma italiano del Teatro del 
Popolo di Fiume. Il nostro pubblico 
che, attraverso i lavori già presentati, 
conosce ed aporezza le capacità ar­
tistiche di tutti i componimenti del 
dramma italiano, avrà ancora una vol­
ta occasione di applaudirli in una 
nuova commedia di Osvaldo Ramous, 
commedia che ha ottenuto il D’ imo 
premio nel recente concorso bandito 
dell’Unione degli Italiani dell’lstria e 
Fiume.

Questo lavoro, andato in scena po­
che settimane fa al Teatro del Po­
polo di Fiume, ha per titolo «Edizio­
ne Straordinaria» e tratta, att-ave-'o 
' suoi tre atti, uno squarcio di vita 
dei contadini italiani e la grande lot­
ta che tuttora si combatte nelle cam­
pagne dell’Italia Meridionale.

In questa commedia, alla quale Ra­
mous ha dato vita e di cui ha curato 
pure la regìa, tutti i personaggi sono 
plastici e convincenti e la prova la 
abbiamo avuta alla «nremier» di Fiu­
me, dove il numeroso pubblico accor­
so ha tributato il suo caloroso con­
senso con prolungati applausi, pre­
miando cosi la fatica dii tutti gli 
interpreti e quella dell'autore che 
è stato festeggiatissmo.

■Le Parti sono state mirabilmente so­
stenute. In primo luogo, da Flavio Dèl­
ia Noce nelle vesti del direttore del 
giornale «Là Nuova Parola», mentre 
Oà-te Mo"ttei, ijella figura di un gior­
nalista. ha crealo la sua migliore in­
terpretazione tanto da meritarsi. :al 
secondo atto, un anolauso a scena a- 
perta. Un tono di rilievo e di capa­
cità lo ha dato questa volta Alessan­
dro Damiani che, nel ruolo del fat­
torino Gennaro, ha saputo dimostrare 
le sue doti, sino ad oggi semi-nastìo- 
ste. giacché aJTtef"ori di lui>( nessu­
no avrebbe potuto sostenere con si 
viva naturalezza la parte di Gennaro.

Sandro Bianchi, nelle vesti del pos­
sidente Morucchi, ha creato Un «tipo» 
del ricco proprietario di terre, sfrut­
tatore e cinico verso i suoi disgrazia­
ti dipendenti, che invano lottano per 
i proori sacrosanti diritti della «terra 
a chi lavora».

Ivo Juriša, attore del dramma croa­

to e che più volte ha prestato la sua 
opera a fianco dei compagni italiani, 
ha cercato di fare del suo meglio nel 
ruolo di «figlio di papà», creando pe­
rò un personaggio alquanto manie­
rato e stilè.

Degno >di rilievo Nereo Scaglia nella 
parte del proto quello che si addossa 
i mille fulmini da tutti i giornalisti 
del mondo e cosi pure tutti gli altri 
fra cui Francesco Vittori, sempre più 
bravo e convincente, Angelo Bene- 
telli ottimo sindacalista e Vjekoslav 
Berefačić uno. . . strillóne che meglio 
di lui. . . non si poteva trovare.

Delle dorme, una parte dì rilievo 
l’ha sostenuta Ada Mascheroni che, 
nei personaggio della signora Moruc­
chi, ha dimostrato tutte le sue possi­
bilità di attrice versatele. Gianna De­
poli, sempre brava e carina, nella par­
te della figlia di Silvestri, ha sapu­
to ancora una volta rendere il suo 
personaggio con rara intelligenza, me- 
rita-tìosi i maggiori consensi del pub­
blico che non ha mancato di dimo­
strare la sua approvazione.

Per terminare, non vogliamo dimen­
ticare la figura buffa d’una inviata, 
rappresentata molto bene da Ivonne 
G'imbaum, la brava ed intelligente 
attrice che il più delle volte viene 
dimenticata dai. . . sottoscritto.

Ha^no collaborato al successo di 
' questa, «nrima» lo Svara, i] Tussuto, 

là Haraste e . . . pe-ehè do, anche 
Olga Stande*—Damian, l’infaticabile 
S"ggpritrice del dramma italiano di 
Fiume.

Non del tutto indovinata la sceno­
grafia di Ämtern Zuh'é. che non ha 
saputo ambientare, di viva naturalez­
za', gli uffici di redazione di un gior­
nate.

A'méno fosse venuto prima nei no­
stri!!!' .

Il d'-amma italiano concluderà la 
sua «tournée» nel Circondario istria­
no, rappresentando il forte dramma di 

•Geriamo Rovetta «Il disonesti», speciale 
interpretazione di Ada Mascheroni e di 
Carlo Montini che hanno ottenuto sem­
pre i maggiori consensi per la dif­
ficile interpretazione di questo forte 
dramma rovettiano.

Bruno Picco

Come vanno le cose nel'a
G erm an ia  Orientale

Heinrich Rau Ministro della Piani­
ficazione nella zona sovietica tedesca 
ha reso noto in questi ultimi giorni 
lo stato reale della situazione econo­
mica della Germania orientale. Secon­
do le sue dichiarazioni risulta che 
durante la prima metà del 1950 il pia­
no di investimenti è stato realizzato 
soltanto nella misura del 33 %.

La realizzazione del piano degli in­
vestimenti nelle varie branchie econo­
miche risulta come segue:

Nella elettro-economia 25.6 %, nel­
la metallurgia 30.9%, nell’industria 
chimica 34.5 %, nell'industria delle 
macchine 45.5 %, nelle comunicazioni 
29.9 % ecc.

Il Ministro Rau ha in particolare cri­
ticato severamente lo stato delle rea­
lizzazioni dei piano degù investimenti 
nelle comunicazioni e nell’agricoltura, 
precisando che, per quanto concerne la 
costruzione di una delie linee ferro­
viarie a doppio binario il piano è 
stato realizzato nella urooorztene del- 
l’B.9 % e, in un altro caso, solamente 
dei 0. 8 %..

Questa critica dimostra chiaramen­
te che l’economia della zona sovieti­
ca della Germania orientale è inca­
pace di realizzare simultaneamente gli 
investimenti interni e le grandi espor- 
tazio-M verso l’URSS, esportazioni per 
le quali la Ge mania orientale non ri­
ceve alcun controvalore.

Il 91.5 % del commercio estero del­
la zona sovietica è destinato a'I’Unio- 
r-p Sovietica e. secondo le disposizioni 
di quest’ult'ma, agli altri paesi della 
sua sfera di interessi. La maggior par­
te di queste esportazioni sono fatte 
a t ;tolo di riparazioni di guerra, di 
profitto de'ie compagnie sovietiche, 
di comnagnie m'ste. ecc. U”a certa 
parte di viveri che l’Unione Sovietica 
vende alla sua zona d'occupazione non 
costituisce in generale alcuna esno’ta- 
zione noiebè si tratta di semplice ces­
sione d* una parte dei prodotti agri­
coli che devono essere consegnati dal­
la Genia-la Orientale all’Unione So­
vietica a titolo di riparazioni ed altre 
obbligazioni.

Stando così le cose, questo scambio 
tra l’Unione Sovietica e Ja Germania 
or'entale ri riduce a passare nel con­
to di nuovi crediti in favore dell’U­
nione Sovietica, crediti che servono di 
base per l’aumeato costante delle es­
portazioni, ciò che porta all’esauri­
mento economico e finanziario della 
parte Orientale dalla Germania.

re, la quale amministra, tramite giu­
dici usciti dal popolo lavoratore e da 
questo liberamente eletti, la Giustizia 
soltanto nell’interesse ed a favore del 
popolo medesimo.

Il detto: «La magistratura popolare 
è la spada dei popolo lavoratore» non 
è una frase, ma sintetizza mirabMmen. 
te una reale situazione di fatto.

Negli stati borghesi (checché se rte 
dica in contrario) i giudici non sono 
altro in sostanza che organi dèi po­
tere esecutivo — illusoria essendo la 
loro indipendenza — ed i rappresen­
tanti nell’amministrazione della giu­
stizia della classe liberticida ai pà­
tere: negli stati a potere popolare in­
vece, 1 giudici, perchè figli del popolo, 
perchè liberamente eletti e revoca­
bili dal popolo, traggono la loro po­
testà direttamente dalla volontà popo­
lare e sono chiamati alla loro carica 
unicamente per fare il bene e Tinte- 
resse del popolo.

Ed invero una magistratura che non 
traesse la sua origine dalla pura e non 
coartata volontà popolare, non potreb­
be mai avere comprensione per le a- 
spirazioni e per i bisogni del popolo 
lavoratóre e finirebbe ancor più con 
il trasformarsi (come suole avvenire 
in taluni stati) in uno strumento cie­
co e bieco della classe dominante è 
della reazione.

Soltanto una magistratura voluta, 
sorta, eletta e sanzionata (e diciamolo 
pure anche sorvegliata) dal popolo, 
può con efficacia combattere tutti i 
nemici della classe lavoratrice e ga­
rantire al popolo una retta, saggia ,ed 
onesta amministrazione della Giusti­
zia.

La magistratura, in uno stato a Po­
tere popolare, non può nè deve, ap­
punto perchè popolare, rinchiudersi, 
come casta a parte, nei suo guscio, 
nelle astrazioni e formule proprie dei 
regimi borghesi, abbarbicarsi troppo 
a codici e paragrafi,' particolarmente 
poi quando, come nella nostra zona, 
in qualche ramo la nastra legislazione 
è ancona fluttuante, ma deve avvici­
narsi sempre più al popolo lavoratore 
dal quale appunto essa è tratta, ed e- 
sercitare le sue alte funzioni, tenen­
do sempre presente che essa non po­
trebbe rendere vera giustizia se do- 

(Contlnua in IV.a pagina)

La vitamina B12
Tra le anemie che ebbero una pro­

gnosi riservata, è da annoverarsi in 
primo luogo l’anemia perniciosa detta 
di Biermer, dal nome dell’autore che 
per primo l’ha estesamente descritta. 
In questa specie dj anemia si nota 
che il midollo osseo, quale luogo di 
produzione dei globuli rossi del sangue, 
non è più capace di svolgere nor­
malmente la propria funzione, per la 
mancanza di certe sostanze necessarie 
allo svilluppo e crescita dei globuli 
stessi.

Nel 1926 venne per la prima volta 
avanzata Tipotesi che la sostanza fon­
damentale necessaria al regolare svi­
luppo degli eritrociti fosse accumulata 
nel fegato. A questa ipotesi si giunse 
in seguito ai risultati soddisfacenti 
che si conseguirono nella cura dell’ane­
mia perniciosa con la somministrazio­
ne agli ammalati di abbondanti quan­
tità di fegato fresco. Dopo questo pri­
mo successo terapeutico col nuovo mèz­
zo, ebbe inizio la lunga serie di espe­
rimenti nei laboratori biochimici e fi­
siologici seguendo due direzioni: -per 
primo si voleva sostituire il fegato 
fresco con adatti prodotti più concen­
trati e più durevoli. Il problema fu 
presto ed efficacemente risolto. In se­
condo luogo le ricerche andarono in 
quella direzione che ebbe soltanto ul­
timamente il suo felice epilogo, cioè 
alla ricerca della separazione dal fega­
to della sostanza attiva allo stato pu­
ro.

Dopo dieci anni di febbrili ricerche, 
furono pubblicati 1 primi risultati che 
mettevano in chiaro alcuni del tanti 
punti oscuri sul modo d’insorgere del­
la malattia. Allora fu d'mostrato, per 
la prima volta, che la sostanza at­
tiva del fegato proveniva dall’Intesti­
no e che risultava costituita dall’unio­
ne di due composti, di cui uno si tro­
vava nello stomaco, se sano, e l’altra 
proveniva dall’esterno col cibi. La 
mancanza di una di queste sostanze, 
provocava l’insorgere della malattia. 
Allora fu pure dimostrato che la so­
stanza dello stomaco mancava in esso 
in certe determinate alterazioni del 
succo gastrico. Tuttavia prima che 
si riuscisse ad estrare la sostanza del 
fegato allo stato puro, dovettero pas­
sare ancora molti anni.

Fu così che solo nei 1948 apparve 
la prima pubblicazione sulla scoperta 
della sostanza del fegato allo stato 
puro. Ad essa era stato dato il nome 
di vitamina B 12.

Subito dono si incominciò ad esperi- 
mentare sistematicamente nei labora­
tori e nelle cliniche l’azione di que­
sto nuovo prodotto per convalidarne 
l’analogia e più precisamente l’Iden­
tità con la sostanza dei fegato.

I risultati furono eloquenti sin dal­
l’inizio degl' esperimenti.

Tutti gli ammalati di anemia per­
niciosa che vennero sottoposti alla cu­
ra coi nuovo mezzo terapeutico guari­
rono in brevissimo tempo. Esso in for­
ma pura è una sostanza rossa, cristal­
lina. Di li a poco si incominciò a ri­
cercare altre fonti di questa sostanzi», 
sia ner ottenerla in maggior quanti­
tà, sia rer diminuire I' costo di pro­
duzione. Cosi fu scoperto trovarsi nel­
le culture del batterio «Streptomyces 
grse-s» da c i  pure si ricava la strep­
tomicina. Oggi negli Stati Uniti d'A­
merica si ricava tutta la vitamina B.T2. 
c*e si trova in commercio, dalle col­
ture di questo batterio che ne sono 
pa'tico'a-mente ricche. ;

E'sa p iò venire somministrata in so­
luzione per bocca o per iniezioni iri- 
trarrtuscolari a dosi di microgramnìi 
milinoertme parti del grammo-). Non 
è più lontano il giorno in cui questo 
prodigioso medicinale entrerà in ogni 
clinica ed esodale, ner dare il suo 
efficace contributo alla guarigione del­
ia grave malattia contro la quale è 
diretto. Possiamo con ciò concludere 
c’-e con la vitamina B 12 è stato com­
piuto un altro passo verso la senióre 
più anprotendita cognizione delle com­
plicate, intime funzioni deU’organismo 
umano, come pure un altro passo ver­
so ciò che assilla i medici da quando 
la scienza medica esiste: trovane per 
ogni male il rimedio spacifico.

e. ».
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IL CALENDARIO SPORTIVO JUGOSLAVO PER IL 1951

VASTA SERIE DI 
AVREMO ITALIA

INCONTRI INTERNAZIONALI 
- JUGOSLAVIA DI CALCIO?

Belgrado. — La direzione centrale 
per l’Educazione Fisica e gli Sport in 
Jugoslavia ha stabilito in linea di mas­
sima di svolgere nel 1951 la seguen­
te attività.

CALCIO:
Incontro internazionale Francia— 

Jugoslavia il 6 febbraio a Parigi. Nel­
lo stesso giorno a Lione s’incontreran­
no le rappresentative cadétte. Il 7 
febbraio invece a Bordeaux avrà luo­
go l’incontro Francia—Jugoslavia dei 

‘ giovani. Il 24 giugno a Belgrado in­
contro con la nazionale svizzera. Pre­
visto incontro con la Norvegia in data 
da destinarsi. Il 2 settembre incontro 
con la Svezia a Belgrado. Incontro 
Jugoslavia—Austria a Belgrado in da­
ta da destinarsi e nello stesso giorno 
a Vienna incontro far le rappresen­
tative cadette. Sono in corso tratta­
tive per stabilire la data di un in­
contro Italia—Jugoslavia da svolgersi 
in una città italiana.

ATLETICA LEGGERA
L’attività avrà inizio il primo apri­

le, giorno in cui i fondisti jugoslavi 
parteciperanno alla corsa delle Nazio- 
na Bruxelles. A metà giugno incon­
tro internazionale Turchia—Jugoslavia 
maschile in Turchia. Metà luglio a Ber­
na Svizzera—Jugoslavia feminile. L’in­
contro più importante della stagione 
sarà quello che opporrà la nazionale 
jugoslava maschile a quella inglese 
il 16 agosto, probabilmente a Londra. 
Nello stesso giorno la nazionale ju­
goslava femminile s’incontrerà con 
quella italiana a Lubiana o a Zaga­
bria.

In programma inoltre un importan­
te «meeting» internazionale da svol­
gersi dal 22 al 23 settembre a Bel­
grado.

CICLISMO l*
La stagione sarà aperta con il cri­

terium di Zagabria il 10 maggio do­
podiché avrà luogo la corsa su stra­
da Zagabria—Vienna e criterium di 
Vienna alla fine della corsa. L’8 giu­
gno i ciclisti jugoslavi saranno pre­
senti ad una gara internazionale che 
si svolgerà in Italia.

Dal 21 al 28 giugno partecipazione 
al Girò dell’Austria. Sempre in giu­
gno prevista partecipazione al Giro 
del Lussemburgo. Partecipazione ai 
campionati del mondo dilettanti che 
si terranno in Italia.

Il 29 settembre gara internazionale 
in salita del monte Vršič. Il 30 set­
tembre circuito del lago di Bled. A 
metà dello stesso mese giro della Cro­
azia e Slovenia.

PALLAVOLO
Partecipazione della nazionale ju­

goslava ai campionati europei di Pa­
rigi in settembre. Tournée della squa­
dra «Stella Rossa» a Bordeaux é del­
la «Mladost» a Parigi. Tournée della 
rappresentativa della città di Belgra­
do in Francia, Belgio e Italia. In set­
tembre prevista tournée della squadra 
«Partizan» di Belgrado in Italia dopo 
gli incontri di Parigi. Sono stati con­
cessi a dodici squadre di pallavolo 
i perméssi per condurre trattative di 
incontri da disputare all’estero.

LOTTA LIBERA
Incontro internazionale Jugoslavia— 

Francia a Parigi in data da destinarsi. 
Contro l’Austria a Vienna e quindi a 
Belgrado. Contro la Norvegia a Oslo, 
nonché contro la Svizzera e l’Italia, 
con date e località non destinate.

PUGILATO
La rappresentativa jugoslava parte­

ciperà ai campionati europei di Mi­
lano che si svolgeranno dal 14 al 19 
maggio. All’inizio di giugno incontro 
con l’Austria a Belgrado.

Jugoslavia—Italia a Belgrado ai pri­
mi d’ottobre. Prevista tournée della 
«Partizan» in Svezia.
SCI:

Allo inizio di fabbraìo gli sciatori ju­
goslavi prenderanno parte alla Setti­
mana Internazionale di Chanonix e al­
la gara di Terbisch presso Zagabria. 
Saranno inoltre presenti a Badgastein 
per i campionati internazionali stu­
denteschi. Una rappresentativa jugosla­
va farà una tournée in Austria. I sal­
tatori saranno presenti alla Settimana 
Internazionale di Planica che si svol­
gerà dal 7 all’ll marzo. Atleti disce­
sisti jugoslavi saranno inoltre presen­
ti alla discesa del Canin in Italia. 
Parteciperanno al grande slalom di Ja­

lovec in Jugoslavia e a quello del 
Groseglockner in Austria.

NUOTO
Incontro Jugoslavia—Francia a Za­

gabria dal 15 al 20 agosto, A Belgrado 
incontro; internazionale femminile Ju­
goslavia—Italia, mentre i maschi se­
niores e juniores si recheranno in I- 
talia. Previsti un incontro maschile 
con l’Austria, con data e località da 
destinarsi.

TENNIS:
Dal 2Ò al 30 gennaio al Campionato 

scandinavo di Helsinški. In marzo ai 
vari tornei sulla Riviera. In maggio 
incontro femminile juniores Jugosla­
via—Austria. Coppa Davis. Partecipa­
zione ai tornei di Rolland Garros e 
Wimbledon. In agosto sarà organizza­
to il tradizionale torneo di Abbazia 
con una ricca partecipazione stranie­
ra.

UCEF CALENDARIO CICLISTICO 1951

P a r t e c i p a z i o n e  a gare internazionali 
Giri dell'Austria - Croazia e Slovenia

INCONTRO S I M U L T A N E O  DI SCACCHI

mite, m Z 9$cauUwi&

Il giorno 28 c. m. ha avuto luogo a 
Capodistria un incontro simultaneo 
scacchi fra il campione Jugoslavo Sve­
tozar Gligorič ed i migliori scacchisti 
del nostro circondario.

^ ’incontro è stato giocato nella sala 
ridotto del teatro di Capodistria ed è 
stato disputato su 32 scacchiere. Il 
campione jugoslavo ha dominato in 
campo, battendo 29 avversari, chiu­
dendo alla pari un incontro e perden­
done due.

Verranno giocati altri due incontri 
a Pirano ed a Trieste.

Svetozar Gligorič, noto maestro in­
ternazionale di scacchi, ha partecipa­
to alle olimpiadi di Ragusa, classifi­
candosi fra i migliori scacchisti del 
mondo. Egli ha conquistato nel cor­
rente mese il titolo di campione jugo­
slavo 1951.

Gligorič è un giovane di 28 anni, ed

Opinioni di tecnici
I migliori calciatori d 'oggidì 

Quali sarebbero le rap. Europee
Un tecnico filandese che ha avuto 

l’occasione di vedere all’opera tutte le 
migliori squadre di calcio europee, ha 
compilato una lista di nomi compren­
dente i migliori calciatori europei. 
Nella compilazione della lista egli ha 
tériuto conto della classe individuale 
dei giocatori, del loro contegno spor­
tivo e dell’apporto del loro valore al 
gioco di squadre. La lista è risultata 
così composta:

PORTIERI: Beara (Jugoslavia): Ze­
man (Austria); Williams (Inghilterra); 
Grosits (Ungheria); Hug (Svizzera); 
Sentimenti IV (Italia); Vignai (Fran­
cia).

TERZINI: Nilsson (Svezia); Neury 
(Svizzera); Young (Scozia); Stanko­
vič . (Jugoslavia); Happel (Austria); 
Marchè (Francia); Cocks (Scozia).

MEDIANI: Hanappi (Austria); Čaj­
kovski I (Jugoslavia); Cuissard (Fran­
cia); Parola (Italia); Barufka (Ger­
mania); Ocwirck (Austria); Djajič 
(Jugoslavia); Rosen (Svezia-Italia); 
Lakat (Ungheria); Wodburn (Scozia); 
Compton (Inghilterra).

ATTACCANTI: Puskas (Ungheria); 
Matthews (Inghilterra); Baratta (Fran­
cia); Mitič (Jugoslavia); Gunnar Nor- 
dahl (Svezia - Italia); Bobek (Jugo­
slavia); Goodmundsson (Islanda - Fran­
cia); Mermaens (Belgio); Ford (In­
ghilterra); Lundberg (Danimarca); 
Mannion (Inghilterra).; Skoglund (Sve­
zia - Italia); Palmer (Svezia); San­
dar (Uugheria); Cejp (Cecoslovacchia); 
Liddell (Scozia); Fritz Walter (Ger­
mania); Boniperti (Italia); Melchior 
(Austria); Mertensen (Inghilterra); 
Wagner (Austria); J. Hansén (Dani­
marca - Italia).

Da questa rosa dei migliori giocatori 
europei, il tecnico filandese ha com­
pilato una lista dei 10 migliori cal­
ciatori distintisi nel corso dell’anno 
1950.. Ecco la classifica:

1. Hanappi (Austria); 2. Puskas (Un­
gheria); 3. Matthews (Inghilterra): 4. 
Barette (Francia); 5. Beara (Jugosla­
via); 6. Mannion (Inghilterra); 7. Ze­
man (Austria); 8. Milsson (Svezia);
9. -Čajkovski I (Jugoslavia); 10. Cuis­
sard (Francia).

Il noto critico calcistico francese 
Ukrajnyk, ha compilato le rapresen- 
Tàtive À e B continentali di calcio con 
quelli che, secondo lui, sono attual­
mente i migliori giocatori del Conti­
nente. La squadra continentale A do­

vrebbe essere cosi formata: Zeman (Au­
stria), Neury (Svizzera), Marche (Fran­
cia), Cìaikovskì I (Jugoslavia), Parola 
(Italia), Barufka (Germania), Melchior 
(Austria), Mitic (Jugoslavia), G. Nor- 
dahl (Svezia-Italia), Puskas (Unghe­
ria) e Gainza (Spagna).

La rappresentativa B risulterebbe 
come segue: Beara (Jugoslavia), Rudas 
(Ungheria), Happel (Austria), Anno- 
vazzi (Italia) Carré (Belgio), Djiàic 
(.KigoSlayia), Basora' (Spagna), Wil- 
icer (Olanda—Italia), Zarra (Spagna),
J. Hansen (Danimarca — Italia) e Vu- 
kas. (Jugoslavia).

ha dinanzi a sé un bell’avvenire.
Recentemente è stato invitato dalla 

federazione scacchistica inglese di par­
tecipare al torneo indetto per il cen­
tenario della morte dello scacchista 
inglese Stawton.

C A M P I O N A T I  DI C A L C I O

Pro g ra m m i p er D o m e n ic a
IV-a giornata di ritorno

Aurora - Arr. Umago, Capodistria 
alle ore 14; Pirano - Arrigpni, Pirano 
alle ore 14; Struggano - Medusa, Spu­
gnano alle ore 14; Buie - Cittanova, 
Buie alle ore 14; riposa Vertenegiio.

ZONA GIRONE A 
RICUPERI

Aurora - Saline, Capodistria alle ore 
12; Pirano - Ampelea, Isola alle ore 14 

ZONA GIRONE B
Mondano - Buie B, Buie alle ore 12; 

S. Lorenzo - Daila, S. Lorenzo alle 
ore 14; Vertenegiio B - Villanova, Ver­
tenegiio alle ore 14; Villania - Salvore, 
Villania alle ore 14; Seghetto - Cit­
tanova B, Seghetto alle ore 14.

In questi giorni è stato varato dal­
la Sezione ciclistica dell’UCEF il ca­
lendario ciclistico per la stagione 1951 
che qui sotto pubblichiamo integral­
mente.

FEBBRAIO
4 — Trieste: Ciclo Cross organizzato 

da V. C. Trieste, valevole per il cam­
pionato del T. L. T.

18 — Trešte: Ciclo Cross organizza­
to dal V. C. Trieste, valevole per il 
campionato del T. L. T.

25 — Trieste; Ciclo Cross organizza­
to dal S. S. Proleter, valevole 'per il 
campionato del T. L. T.

MARZO
11 — Capodistria: Corsa di apertura 

per dilettanti ed allievi.
18— Trieste; Gran premio della Ri­

viera per dilettanti ed allievi.
26 — Trieste: Gran premio dei gio­

vani. Per allievi.
APRILE

1 — Isola: Circuito di Isola — dilet­
tanti ed allievi.

15 — Trieste: Coppa «Boris Skerla- 
vaj» organizzata S. S. Opicina.

29 — Trešte: Org. «Coppa l.o Mag 
gio» per dilettanti.

MAGGIO
6 — Trieste: Gara per dilettanti org. 

V. C. Trieste.
20 — Trieste: Coppa del Carso — 

org. UCEF.
24 — Capodìstria: Coppa 25 maggio 

— per dilettanti.
I GIUGNO

: In Italia: Partecipazione della rap­
presentativa ad una gara Internazio­
nale in Italia.

3 Trieste: Gara per allievi — org. 
dal Velo Club Trieste.

10 — Trieste: Gara per dilettanti — 
org. dal Velo Club Trieste.

17 — Capodistria: Coppa «La Nostra 
Lotta» org. S. S. Proleter.

24. — Trieste: Gara indicativa per il 
giro dell’Austria — Org. dall’UCEL — 
per dilettanti.

LUGLIO
8 — Buie: Gara per dilettanti — org. 

daj C. S. Buie

IL TOTOCALCIO IN JUGOSLAVIA
Anche in Jugoslavia ha iniziato a 

funzionare, due mesi orsono, un «Con­
corso pronosticì» sportivo sul tipo del 
Totocalcio italiano. La proposta è par­
tita dalla mente ricca di iniziative dej 
fiumano Boris Kramarsich ed è stata 
accettata, senza nessuna modificazio­
ne essenziale, dai competenti organi 
sportivi belgradesi e così anche gli 
jugoslavi hanno iniziato a riempire 
schedine can x, 1, 2 e a calcolare pro­
babilità di Vittoria e a .. . incassare fior 
di dinari, anche se i vincitori sono 
una minima percentuale in confronto 
al numero dei giocatori. Per ora nella 
schedina del concorso vengono elenca­
te in maggioranza partite del campio­
nato italiano di calcio e ciò sino al­
l’inizio di quello jugoslavo che av­
verrà nel mese di marzo. Una interes­
sante iniziativa, messa in atto dagli 
organizzatori del concorso pronostici 
jugoslavo, è quella di inserire nel­
la schedina pure degli incontri per il 
campionato jugoslavo di scacchi, anche 
se qui le probabilità maggiori — te­
nuto conto anche del valore degli 
scacchisti jugoslavi di prima catego­
ria, supergiù allo stesso livello — van­
no per i pareggi. Nell’ultima settima­
na vi è stato un solo «undici» che si 
è aggiudicato la non disprezzabile som­

ma di novantatremila dinari, mentre 
i; secondo premio è stato suddiviso tra 
venticinque «dieci». Gli scommettitori 
fiumani sono rimasti a bocca asciutta 

„quella settimana poiché a Fiume sono 
st?ti totalizzati soltanto ventidue «no­
ve», mentre in precedenza un terzo 
dell’intero monte premi è stato asse­
gnato a concorrenti fiumani,, tra i 
quali a Ida Iavncich, fidanzata d’un 
opto .giocatore della «Quarnero» che 
ha vinto tredicimila dinari. Nella 
schedina del totocalcio jugoslavo il 
concorrente ha la possibilità di riem­
pire cinque colonne?-avendo così cin­
que probabilità di vittoria, per ogni 
colonna la quota è di venti dinari. E 
così la febbre delle scommesse, delle 
speranze sui «dodici», delle delusioni 
serali alla domenica, al momento del 
controllò delle schedine, si è diffusa 
anche in Jugoslavia . ..

15 — Trieste: I la  Gara indicativa 
per il giro dell’Austria.

Dal 21 al 28: La rappresentativa del
T. L. T. parteciperà al Giro ciclistico 
dell’Austria.

29 — Trieste: III.a Coppa «Nino U- 
(jovich» — Org. UCEF — per dilettan­
ti ed allievi.

AGOSTO
5 — Trieste: Gara a cronometro Tri- 

este-Cacciatoré per dilettanti ed alli­
evi.

19 — Capodistria: Gara a crono­
metro Capodistria-Monte, per dilettanti 
ed allievi.

26 — Trieste: III.o Giro ciclistico per 
del T. L. T. — gara internazionale per 
dilettanti ed indipendenti.

SETTEMBRE j
Dal 7 al 16 — Jugoslavia: Partecipa­

zione della rappresentativa ai Giro del­
la Croazia e Slovenia.

9 — Trieste: Gara per allievi — org. 
dal ¥. C. Trieste.

16. — Pirano: Gara per allievi — 
Org. dal S. S. Proleter.

16 — Trieste: Gara per dilettanti.
OTTOBRE i

7 — Capodistria: Criterium interna­
zionale a Capodistria in occasione »del­
la ocasione della IV.a Mostra Econo­
mica.

14 — Trieste: Gara per dilettanti — 
org. Velo Club Trieste.

28 — Trieste: Gara di chiusura — 
per dilettanti ed allievi.

Figure di sportivi

GIOVANNI SIRONI
. Nei campionati mondiali di ciclis­

mo che si sono svolti alla metà di a- 
gosto dello scorso anno a Liegi, nel 
Belgio, partecipava il polesano Sironi, 
membro della squadra jugoslava com­
prendente anche Orecki, Varga, Bat- 
Petrovic, Rode e Poredsèi. Recente­
mente, nella graduatoria pubblicata 
dalla Federazione ciclistica jugoslava, 
il polesano Sironi occupava il secon­
do posto. E’ un orgoglio per gli I- 
taliani in Jugoslavia avere un pro­
prio connazionale che si faccia onore 
anche nel campo sportivo. Giovanni 
Sironi, il popolare Nini, è nato a 
Pala nel 1924 e di professione è ope­
raio autogenista .al Cantiere .«Scoglio 
Olivi;». Ha iniziato la sua carriera 
ciclistica nel 1940 e nel 41 partecipa­
va, come allievo, ai campionati ita­
liani, piazzandosi nei primi posti. Do­
po "la Liberazione egli ha preso par­
te a 50 competizioni sportive su va­
rie distanze éd a 10 corse a tappe, 
oltre a cinque corse internazionali:

Gli ottimi piazzamenti ottenuti in 
tutte le prove gli hanno meritato la 
notorietà in tutta la Jugoslavia. In­
sieme all’altro polesano, Sórsi, egli fa 
parte della squadra del «Partizan».

La specialità di Sironi sono le cor- 
se in salita.

RADIO TRIESTE
ZONA JUGOSLAVA DEL TLT 
Lunghezza d onda m 212

Notiziario ogni giorno alle ore 6,45 
(la domenica alle 7.15), 12.45, 19.15 e 
23.00.

Rassegna della stampa ogni giorno 
(eccetto domenica) alle 14.30.

Attualità politiche ogni martedì, mer­
coledì, giovedì, e venerdì alle ore 17.30.

Musica del mattino ogni giorno alle 
ore 6.30 e 7.15 (la domenica alle ore
7.00 e 7.45).

t Mercoledì 31. I. 1951.:
, 12.00 Hadydmi: Sinfonia delle ore in 
maggiore e Serenata 18.00 Col nostro 
popolo. Il popolo al microfono, 18.15 
Concerto del violinista Uroš Prevor- 
šek, 21.30 Edvard Grieg: Concerto per 
pianofirte in La maggiore op. 16.

Giovedì 1. II. 1951.:
11.00 Pionieri dellTstria, trasmet­

tiamo per voi. F3.45 Donna, 17.40 Canta 
Aureliano Pertile, 18.00 La medicina 
per tutti, 19.45 Musica per voi, 22.00 
Vita jugoslava.

Venerdì 2. II. 1951.:
12.00 Saša Santel: Motivi di danze 

jugoslave; Emil Adamič: Suite tartarica,
12.30 Suona l’orchestra Petralia, 18.00 
Parla lo sport, 20.30 II nostro scenario 
22.15 Dalle, opere sinfoniche dei com­
positori francesi.

Sabato 3. II. 1951.:
12.00 Musica operistica, 12.30 Suona

l’orchestra popolare dell’armata jugo­
slava di Portorase, 13.15 Composizioni 
sinfoniche conosciute, 12.00 L’ora del 
pionierie, 22.00 Attuale jugoslave, 17.30 
Rassegna economica.

Domenica 4. II. 1911.:
9.30 Mezz’ora tra i campi, 10.00 Mu­

sica folcloristica davanti il microfo­
no, 14.00 Fiocchi di neve, 14.45 Musica 
per Voi, 20.45 Rassegna politica, 21.00 
Musica operistica, 22.00 Notiziariq spor­
tivo. '

La m agistratura p o p o la re

C ic lo -c ro s s
A C A PO D IS T R IA  * Il

La bicicletta ha finito di starsene 
appesa al chiodo in solaio. Infatti do­
menica 4 febbraio, organizzata dalla 
S. S. S. Proleter di Capodistria, verrà 
disputata la  prima gara di ciclo-cross, 
denominata d’apertura, alla quale po­
tranno prender parte tutti i ciclisti a 
qualsiasi categoria essi .appartengano. 
Anzi potranno prender parte tutti co 
loro che sanno andare in bicicletta, 
dato che la gara a _ tutti ed 
a .. . tutte le biciclette di qualsiasi ti. 
po, esclusi naturalmente i . . .  trici­
cli. Gara quindi popolarissima, la ve­
ra sagra della bicicletta! Questa pri­
ma gara si presenta, dal lato tecnico, 
non priva di asperità poiché il classico 
tracciato dei ciclo-cross è il percorso 
accidentato, attraverso campagne, fos­
sati, siepi, muretti ed anche scalinate. 
Gli organizzatori scegliendo il percor­
so nelle immediate vicinanze dello 
Stadio Lo Maggio, hanno seguito un 
criterio sano che mira essenzialmente 
a sgranchire i muscoli irrigiditi dei 
ciclisti, poiché sarà più la strada da 
fare . . .  a piedi che in bicicletta.

Noi sappiamo però di avere i «vir­
tuosi» della bicicletta, di avere gli 
acrobati delle due ruote, sicché alla 
forza fisica bisogna abbinare sciente­
mente anche un pò di abilità e di col. 
po d’occhio.

Il percorso totale sarà di circa km. 
15 in un anello che congiungerà 5000 
metri di strada da ripetersi per tre
vòlte.

Se vogliamo ora pronuciarci in se­
de di previsioni, e per appagare il 
tifoso della bicicletta, che già si sen­
te bollire, il sangue diremo subito che 
il favorito della gara, naturalmente 
tra i ciclisti federati, sarà il popolare 
CORETTI, campione del TLT dello 
scorso anno. Lo seguirà, molto da vi­
cino, e, perchè no, contrastandogli il 
passo, il nostro GRIO che si è già an­
nidato  preparatissimo alla prova. An. 
zi cova una segreta speranza. Essendo 
segreta, non posiamo rivelarla anche 
se da noi intervistato . . .

Coraggio dunque, velocipedisti. Bi­
ciclétta .. . in spalla e Scarponi, o sti­
valoni di gomma poiché, Giove Pluvio 
non vi ha risparmiato le strade!

La partenza e l’arrivo della gara 
avverrà,, come già detto, domenica 28 
corrente allo Stadio Lo Maggio, ove ì 
concorrenti sono convocati per le ore
9,30 precise. Intanto le iscrizioni, già 
aperte, si ricevono presso la Sede 
dell’UCEF e presso l’officina mecca­
nica Bruno del Conte di Capodistria.

VOLGI

Continuazione dalla IlI.a pagina)
esse dissociarsi da quelle che sono le 
giuste aspirazioni e le sentite e con­
crete manifestazioni della volontà po­
polare.

Il magistrato popolare non deve nè 
può, senza venire meno ad un suo 
preciso dovere.— dovere che trae ori­
gine, non tanto, dalle leggi scritte isti­
tutive, quanto dall’essenza e dallo spi. 
rito che le informano — limitarsi, ad- 
ducendo pretesti più o meno conclu­
denti di competenze od altro, ad eser­
citare le sue funzioni nell’ambito vero 
e proprio commessogli dalla legge isti­
tutiva, ma è tenuto ad apportare, sem­
pre e dovunque l’interesse del popolo 
lo richieda, il contributo del suo sa­
pere, dell? sua esperienza e della sua 
saggezza in tutti quei casi particolar­
mente (e sono molteplici e vasti) in 
cui il popolo a lui ricorre per consigli, 
pareri od altro che esulano dall’am­
bito giuridico vero e proprio.

Questa verità la concretava sculto­
reamente tempo addietro un modesto 
cittadino, che, pur non iguorando che 
ij suo affare nulla aveva a che vedere 
con ramministrazione delia giustizia 
in senso stretto, richiesti ed ottenuti 
dal magistrato popolare compiacente 
dei lumi, rivolto al medesimo, dopo 
averlo ringraziato, gli diceva: «com­
pagno giudice, sono contento di voi. 
Certamente anche lei sarà contento di 
vedermi piuttosto da voi, che dal par­
roco a chiedere consiglio.»

Egli alludeva evidentemente al fatto 
che, quale figlio del popolo, il magi­
strato popolare, era fiero di essere 
stato scelto proprio lui, pur trattan­
dosi, come già detto, di un affare non 
giudigiario e nemmeno involvente 
questioni giuridiche, a consigliere, a- 
mico e confidente da un altro figlio 
del popolo.

il magistrato popolare pertanto non 
deve mai addossare lavoro ai comita­
ti popolari locali — rinviando le par­
ti a questi, quando alle stesse può por­
gere il suo aiuto — perchè detti comi­
tati di lavoro ne hanno anche troppo, 
senza che debbano ancora intromet­
tersi nelle vertenze a carattere privato, 
col pericolo, data la loro incompeten­
za in materia, di pregiudicare gli in­
teressi delle parti. Infatti che ne san­
no i comitati locali di azioni giudizia­
rie che vanno esperite entro un termi­
ne perentorio, di diritti che si debbo­
no far valere in uno o in un altro mo­
do, di azioni che una volta prescritte 
non potranno mai più rivivere?

Oggi poi specialmente che la casta 
degli avvocati sta progressivamente 
scomparendo negli stati a patere po­
polare, questa attività — diremo così 
spicciola, ma importantissima — dei 
magistrtaii popolari va sempre più 
allargandosi sì da abbracciare un cam­
po sempre più vasto; questa attività,

per così dire sussidiaria del magistrato 
popolare, non va frenata, ma merita 
anzi di venir potenziata, in quanto av­
vicina ancor più il nostro popolo la­
voratore al suo magistrato, dal quale 
non può avere che consigli retti, di­
sinteressati ed onesti, tali da indurlo 
a tutelare validamente i propri in­
teressi con il minor dispendio possibi­
le.

Il popolo deve arrivare a compren- 
re che la maggior tutela dei suoi di­
ritti ed interessi egli la troverà sem­
pre nella coscienza del magistrato po­
polare.

Un tanto si è capito nella R. R. P. J. 
da un pezzo. Infatti li funzionano de­
gli uffici appositi, retti da magistrati 
del popolo, presso i quali chiunque 
può rivolgersi gratuitamente per ogni 
e. qualsiasi consiglio e non soltanto 
per quelli di competenza specifica del­
la magistratura popolare.

) EDIGI

l ì .  c T e c o
Continuazione daila IlI.-a pagina)

Lui e Roberto si sono accordati di 
dividersi il ricavato di quella malva­
gia azione e di partire assieme per 
l’America.

La vigilia della partenza, Mario tal- 
travvede l’abisso in cui è caduto, se 
ne pente amaramente, confessando la 
colpa al padre ed invocandone il per­
dono.

Ma il colpo è troppo grave per Gio­
vanni che, nel parossismo delia dispe­
razione e del dolore, si mette a suo­
nare pazzamente il pianoforte, fin­
ché, colpito da paralisi, cade morto.

Questo, in sintesi, il soggetto del 
bozzetto drammatico «Il Cieco» di Bru­
no Peršini, trasmesso dalla Radio di 
Capodistria venerdi 26 corr. con adat­
tamento radiofonico e regia di Bruno 
Picco, interpretato, dalia filodrammati- 
aa dei Circolo italiano di Cultura Po­
polare di Capodistria. ■

Giovanni, il cieco, ha trovato in Da­
rio Scher un interprete perfetto, quan­
to mai emotivo ed efficacissimo nei 
momenti più drammatici: felicissima 
la dizione.

Ottima ,e perfusa di squisita femmi­
nilità Lucia iScher, nella parte di Pao­
la. Buono, Bruno Picco nella non fa­
cile personificazione di Mario. Soddis­
facente, Nino Giorgesi nella inter­
pretazione di Roberto.

Ci è gradito mettere in risalto che, 
contrariamente a quanto si rileva in 
trasmissioni del genere, quella de «Il 
Cieco» è risultata perfetta ed impec­
cabile sotto ogni punto di vista.

A. d. U.

Nuovi prezzi per ì peneri razionati
Con il I. febbraio c. m. andranno in 

vigore i nuovi prezzi per i generi 
razionati..
Frumento din 270 al ql.
Granoturco din 245 al ql.
Segala din 255 al ql.
Farina di frumento 

90 % din 720 ai ql.
Farina bianca 70 % din 410 al.ql.
Farina di tsegala 76 % din 355 al ql.
Farina di granoturco

90% din 320 al ql.
Gries di frumento din 720 al ql.
Pane di farina di fru­

mento 90 % din 8 al kg.
Pane di farina bian­

ca 70 % din 5 al kg.
Pane dolce di farina

bianca (fino a 30 gr.
al pezzo) din 20 al kg.

Pasta alimentare 70 % , din 15 al kg.
Olio d’oliva din 40 al kg.
Grasso din 35 al kg.
Olio di semi din 32 al kg.
Zucchero cristallino din 20 al kg.
Zucchero in dadi din 22 al kg.
Carne bovina e vitel­

lo din 38 al kg.
Carne fresca di maiale din 42 al kg.
Sapone da bucato din 40 al kg.
Patate din 4 al kg.
Fagioli din 8 al kg.
Piselli II qualità 
Piselli I qualità 
Riso
Uova in polvere

din 8.50 al kg. 
din 12.50 a-l kg. 
din 15.— al kg. 
din 150.— al kg.

I prezzi suddetti valgono per quelle 
quantità che vengono vendute ai con­
sumatori dell’approvvigionamento as­
sicurato sia con le carte annonarie co­
me dietro presentazione di buoni spe­
ciali, valevoli per le istituzioni sani­
tarie ed altre come pure per quelli 
che asequistano i generi a prezzi col­
legati e nei negozi per l’approvvigio­
namento dei membri delle cooperative 
agricole di produzione.

Per i generi che fanno parte dell’ap- 
provv.igionamento assicurato e non so­
no specificati nella presente ordinanza 
valgono i prezzi finora in vigore.

II listino prezzi deve essere esposto 
in tutti i negozi in luogo ben visibile 
al pubblico.

__S m a r r i m e n t i —
Il comp. Calligaris Mario, di Verte­

negiio, ha smarrito la sua carta d’iden- 
tìità il girono 10. XII. dello scorso an­
no. - «<j Cui; - , ,

Detto documento non è più valido, 
se non consegnato al proprietario.

Degrassi Marco, pescatore, abitante 
a Isola, via S. Bortolo 6, ha smarrito 
sul tratto Riva Armata Jugoslava e 
Piazza Garibaldi una busta in tela cera­
ta contenente i documenti rilasciati 
dalle Autorità Marittime; licenza per 
la pesca N. 105 e la carta d’identità. 
Il rinvenitore è pregato di consegnar­
li al titolare o al Comando Difesa Po­
polare.

min...mini...nimnnnminin........ ............................................................................................................... ..................................................................................................................................... ..................................
crocicchio, e, tornando sui suoi passi, 

si diresse ai sud verso il grande ghetto.

Pallacanestro a m i c h e v o l e  
Rapp. Triestina-Rapp. Istriana 66-49

Rapp. Trieste: Pesèlli (4), Verità 
(21), Kanič (23), Juraga (12), Brus (2), 
Vallon, Klaver (4), Ghelli.

Rapp. Istriana: Olivieri (6), Cescut- 
ti, Pivačvenči (30), Kagnen (9) Bar­
ba (2), Baruco (2), Grant.

Arbitro: Micol.
Il 25. c. m. ha avuto luogo a Porto- 

rose un incontro di pallacanestro fra 
la rappresentativa di Trieste e quella 
istriana. Un folto pubblico, convenuto 
ai bordi del campo, ha incitato con­
tinuamente i competenti le du-e squa­
dre.

Gli istriani, nonostante avessero di 
f?onte una squadra di forte levatura 
tecnica, si sono buttati nella gara con 
il màssimo ardore impegnando dura­
mente gli avversari che hanno otte­
nuto la vittoria per la maggiore pre­
cisione del tiro a canestro.

Ha arbitrato egregiamente Micol di 
Trieste.

Direttore responsabile 
CLEMENTE SABATI

Stampato presso lo stabil, tipograf. 
«JADRAN» Capodistria 

Pubblicazione autorizzata A i

Ho passato tre giorni della mia vi­
ta in quel macello della Comune di 
Chicigo, e posso dare un’idea della 
della sua vastità dicendo che, duran­
te tutto quel tempo, non ho quasi 
visto altro che il . massacro del popo­
lo dell’abisso e le battaglie ad aria 
aperta da un grattacielo all’altro. In 
realtà, non ho visto nulla dell’opera 

(eroica compiuta dai nostri. Ho udito 
l’esplosione delle loro mine e delle 
loro bombe, ho visto il fumo degli 
incendi accesi da loro, e niente al­
tro. Però, ho seguito gli episodi aerei 
di una granile azione, l’attacco delle 
fortezze fatto in pallone dai nostri 
compagni. Esso ebbe luogo il secon­
do giorno. I tre reggimenti infedeli 
èrano statti distrutti fino all’ultimo 
uomo. Le fortezze erano stipate di 
mercenari., il vento soffiava nella 
buona direzione, e i nostri aerostati 
partivano da uno stabilimento d’af­
fari della città.

Il nostro amico Biedenbach, dopo 
la sua partenza da Gien Ellen, ave­
va inventato un esplosivo molto po­
tente, da lui chiamato «expedite», e 
i palloni erano muniti dei suoi ordi­
gni. Erano semnlici mongolfière, gon­
fiate d’aria calda, costrutte grossola­
namente e in fretta, ma che bastaro­
no a compiere la loro missione. Io 
vidi tutta la scena da un tetto vici­
no,. Il primo pallone non colpì le 
fortezze e scomparve nella campagna: 
ma più tardi dovevamo udire sue no­
tizie. Esso aveva come piloti Burton 
e O’ Sullivan. Essi scesero alla deri­
va sopra una linea ferroviaria, pro­
prio nel momnetó in cui passava un 
treno militare lanciato a grande ve­
locità verso Chicago. Lasciarono ca­
dere tutta la loro carica di expedite 
sulla locomotiva, i cui rottami ostruì, 
rono la linea per molti giorni, li più 
bello è questo, che il pallone, alleg­
gerito della sua carica di esplosivo,

IL TALLONE DI FERRO s
D I J A C K  L O N D O N

ta, sebbene due compagni vi abbiano 
fece un balzo in aria e ricadde una 
dozzina di miglia più lontano, - cosi 
che i nostri due eroi restarono sani e 
salvi.

Il secondo pallone ebbe un disa­
stroso insuccesso.

Volando male e librandosi troppo bas­
so, fu forato da colpi di fucile come 
uno schiumatolo prima di raggiun­
gere la fortezza. Esso era montato da 
Hertford e da Guinness,, che furono 
stritolati e si abbatterono in un cam­
po. Biedenbach si disperava — tutto 
ciò ci fu raccontando più tardi —’ per­
ciò sali solo nel terzo pallone. Egli 
pure volava basso, ma la sorte lo fa­
vori, perchè i soldati non riuscirono 
a bucare seriamente il pallone. Mi sem. 
bra di rivedere tutta la scena come la 
seguii allora dal tetto' del grattacielo: 
i; sacco gonfio andava alla deriva, 
e, l’uomo, sospeso sotto, pareva un pun- 
-o nero. Io non potevo vedere la for­
tezza, ma quelli che erano sul tetto 
dicevano ch’egli si trovava proprio so­
pra quella. Non vidi cadere la carica 
di expedite; ma. vidi il pallone fare 
un balzo in alto. In capo ad un istante 
ima colonna di fumo sali nel cielo, e 
soltanto dopo udii il tuono dell’esplo­
sione. Il tenero Biedenbach aveva di­
strutto una fortezza. Poi, due altri 
sferici si innalzarono nel medesimo tem 
po. L’uno fu fatto d pezzi dell’esplo­
sione prematura dell’exspédite; l’altro, 
lacerato dal èontraccolpo, cadde preci­
samente nella fortezza che restava, c 
la fece saltare. La cosa non sarebbe 
riuscita meglio se fosse stata concorda.

prie forze. In quell’occasione, ora per 
perduto la vita.

Ritorno alla gente dell’abisso, poi­
ché in réaltà con questa sola io ebbi 
a che fare. Essi massacrarono con rab­
bia e distrussero tutto nella città pro. 
priamente detta, ma non riuscirono 
mai a raggiungere nell’ovest la città 
degli oligarchi. Questi avevano preso 
bene le loro misure di protezione. Per 
quanto potesse essere spaventevole la 
distruzione nel cuore della città, essi, 
con le loro donne e coi loro figli, do­
vevano cavarsela senza i) minimo ma­
le. Si dice che, durante quelle ter­
ribili giornate, i loro bambini si di­
vertivano nei parchi, e che il tema 
favorito dei loro giochi era l’imitazio­
ne dei loro fratelli maggiori calpe­
stanti il proletariato.

Tuttavia i mercenari non trovarono 
il compito facile quando dovettero con­
tare non solo col popolo dell’abisso 
ma anche coi nostri, e battersi con que­
sti. Chicago restò fedele alla sua tra­
dizione, e se tutta una generazione 
di rivoluzionari fu spazzata via, questa 
trascino con sé quasi una generazione 
di nemici. S’intende che il Tallone di 
ferro tenne segreta la cifra delle sue 
perdite, ma si resta certamente al di­
sotto della verità valutando a cento 

(trentamila il No. dei mercenari uccisi. 
Disgrazìamente, i nostri compagni non 
avevano nessuna proballtà di successo. 
In luogo di essere sostenuti da una 
rivolta di tutto il paese, erano soli, 
mentre l’oligarchia poteva disporre 
contro di loro della totalità delle pro­
ma, in ogni caso, la folla si addensò

ad un tratto in una via traversale 
verso l’ovest, poi si voltò ne) prossimo 
ora, giorno per giorno, un treno do­
po l’altro, a centinaia di migliaia, i 
soldati furono riversati su Chicago.

Ma anche q popolo dell’abisso era 
innumerevole. Stanchi di uccidere, i 
militari iniziarono un vasto movimen­
to avvolgente che doveva avere il ri­
sultato di ricacciare la plebaglia, co­
me bestiame, nel lago Michigan. Questo 
movimento era al suo principio quan­
do Garthwaite ed io incontrammo il 
giovane ufficiale. Questa tattica falli 
grazie allo splendido sforzo dei com­
pagni. I mercenari, che speravano di 
riunire tutta la massa in un armento, 
non riuscirono a precipitare nel lago 
più di quarantamila di quei miserabili. 
A molte riprese, nel momento in cui 
qualche gruppo ben circondato era 
spinto verso le rive, i nostri amici 
creavano una diversione, e la folla fug­
giva attraverso qualche apertura prati­
cata nelle rete.

Ne vedemmo un esempio poco tem­
po dopo i; nostro incontro col giovane 
ufficiale. Il grosso gruppo di cui ave­
vamo fatto parte e che era stato re­
spinto, trovò la ritirata tagliata ver­
so il sud e verso l’est da forti contin­
genti. Le truppe che noi avevamo in­
contrate lo contenevano dal lato ovest. 
Solo gli restava aperto il nord, e ver­
so il nord, marciò, ossia verso il Iago, 
molestato dai tre altri lati dal tiro 
delle mitragliatrici e dei fucili auto­
matici. ignoro se ebbe il presentimen­
to dei destino che gli era riserbato, o 
se fu un cieco soprassalto del mostro: 1

In quel preciso momento, Garthwlai. 
te ed io tentavamo di arrivare alla 
parte ovest per uscire, dalia regione 
dei combattimenti di strada, e ricadem. 
no in piena mischia. Voltando un an­
golo, vedemmo la moltitudine urlante 
che si precipitava su di noi. Garth- 
wlaite mi afferrò per il braccio e sta­
vamo per metterci a correre, quando 
mi trattenne proprio in tempo per im­
pedirmi di gettarmi sotto le ruote di 
mezza dozzina di automobili blindate 
e munite di mitragliatrici che accor­
revano a grande velocità; dietro, si 
trovavano soldati armati di fucili au­
tomatici. Mentre essi prendevano posi­
zione, la folla arrivava su di loro, e 
sembrava che sarebbero stati som­
mersi prima di poter entrare in azione.

Qua e là, i soldati scaricavano i fu­
cili, ma quei tiri individuali erano as­
solutamente privi di effetto sulla tur­
ba che continuava ad avanzare mug­
gendo di rabbia. C’erano, evidente­
mente, difficoltà a manovrare le mitra­
gliatrici. Le automobili sulle quali 
quelle erano montate sbarravano la 
strada, per modo che i tiratori dove­
vano prendere posizione sopra di que­
ste, o tra l’una e l’altra, o sul mar­
ciapiede. Giungevano continuamente 
soldati, e noi non potevamo uscire dal­
l’ingombro. Garthwaite mi teneva per 
il braccio, e noi ci appiattivamo, con­
tro la facciata di una casa.

La folla non si trovava che a dieci 
metri dalle mitragliatrici, quando qué­
ste entrarono in azione. Davanti a quel 
mortale sipario di fuoco, nulla poteva 
soppravvivere. La folla continuava ad 
arrivare, ma non avanzava più. Essa 
si incolonava in un enorme mucchio, 
in un’ondata crescente di morti c dt 
moribondi.

Continua al prossimo numero .


